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L’articolo 71 comma 11 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. prescrive che le attrezzature di lavo-
ro elencate nell’allegato VII al medesimo decreto siano sottoposte a verifiche perio-
diche volte a valutarne lo stato di conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza.  
 
L’Inail è preposta alla gestione, diretta o avvalendosi a soggetti pubblici o privati 
abilitati, della prima di tali verifiche, attraverso le unità operative territoriali che 
operano sull’intero territorio nazionale.  
 
In tale contesto, considerati il ruolo di titolare della prima verifica periodica che il 
d.m. 11 aprile 2011 ha riconosciuto all’Istituto e la volontà di uniformare il compor-
tamento delle proprie unità operative territoriali, il Dipartimento innovazioni  
tecnologiche e sicurezza degli impianti, prodotti e insediamenti antropici dell’Inail 
ha elaborato dei documenti che descrivono le modalità tecnico-amministrative 
per la conduzione della prima verifica periodica.  
 
Nello specifico il presente elaborato descrive in dettaglio le macchine agricole rac-
coglifrutta, illustrandone le principali caratteristiche costruttive, per poi trattare in 
modo approfondito le fasi di cui si compone l’attività tecnica di prima verifica 
periodica (compilazione della scheda tecnica dell’attrezzatura e redazione del ver-
bale di verifica). 
 
Le istruzioni elaborate non costituiscono ovviamente un riferimento vincolante, 
ma vogliono piuttosto proporsi come esempio di armonizzazione su scala nazio-
nale dell’approccio alla prima verifica periodica, definendo modalità per la condu-
zione dei controlli che possano essere di pratica utilità per tutti i soggetti coinvolti 
(soggetti abilitati e operatori di ASL/ARPA), anche al fine di garantire indicazioni e 
comportamenti coerenti all’utenza.  
 
 

Carlo De Petris 
Direttore del Dipartimento innovazioni  
tecnologiche e sicurezza degli impianti,  

prodotti e insediamenti antropici

Premessa



La riproduzione di stralci di norme UNI (UNI EN 16952) è stata autorizzata da UNI - Ente Nazionale 
Italiano di Unificazione. L’unica versione che fa fede è quella originale reperibile in versione integrale 
presso l’UNI, e-mail: diffusione@uni.com, sito www.uni.com.
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1. Introduzione

Il d.m. 11 aprile 2011 prevede che il datore di lavoro che possiede una macchina 
agricola raccoglifrutta provveda a: 
- dare comunicazione di messa in servizio dell’attrezzatura all’unità operativa 

territoriale (uot) Inail competente, che procede all’assegnazione della matricola; 
- richiedere la prima delle verifiche periodiche all’unità operativa territoriale Inail 

competente secondo le periodicità indicate dall’allegato VII al d.lgs. 81/08 e 
s.m.i.; nello specifico per le macchine agricole raccoglifrutta, rientrando nel regi-
me di verifica periodica in quanto ponti sospesi motorizzati, la periodicità pre-
scritta è pari a due anni. 

 
Le macchine agricole raccoglifrutta (comunemente denominate carri raccoglifrut-
ta), seppure non siano esplicitamente richiamate nel sopra citato allegato VII, rien-
trano tra le attrezzature di lavoro soggette al regime di verifica periodica di cui 
all’art. 71 comma 11 del d.lgs. 81/081 e s.m.i.; nel d.m. 11 aprile 2011, infatti, tali 
attrezzature sono espressamente citate nella modulistica a quest’ultimo allegata: 
in particolare l’allegato IV al d.m. 11 aprile prevede una specifica scheda tecnica 
per le macchine agricole raccoglifrutta e un verbale di verifica periodica in cui sono 
esplicitamente richiamate dette attrezzature.  
Le macchine agricole raccoglifrutta rientravano nel previgente regime di collaudo e 
verifica periodica definito dal d.m. del 4 marzo 1982 “Riconoscimento di efficacia di 
nuovi mezzi e sistemi di sicurezza per i ponteggi sospesi motorizzati”. Nello specifico 
tali attrezzature ricadevano nel soprarichiamato decreto (attualmente ancora vigen-
te per le attrezzature non marcate CE), in quanto impianti speciali di cui al punto 9 
dell’allegato A al d.m. 4 marzo 1982 ed erano soggette ad un collaudo prima della 
messa in servizio e a verifiche biennali volte ad accertarne lo stato di funzionalità e 
manutenzione ai fini della sicurezza dei lavoratori, ad opera del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. Per quanto attiene il collaudo, l’art. 4 del decreto preve-
deva che, trascorsi quaranta giorni dalla richiesta, qualora l’organo pubblico non 
avesse provveduto, l’apparecchio poteva essere egualmente messo in servizio, pre-
via effettuazione del collaudo da parte di ingegnere o architetto abilitato a norma di 
legge, con rilascio, in ogni caso, di due copie del libretto di immatricolazione. 

1 A seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 81/08, ai sensi dell’art. 21, devono essere sottoposte al regime di 
verifica periodica anche le attrezzature di lavoro utilizzate da componenti dell’impresa familiare di cui 
all’articolo 230-bis del codice civile, lavoratori autonomi che compiono opere o servizi ai sensi dell’articolo 
2222 del codice civile, coltivatori diretti del fondo, soci delle società semplici operanti nel settore agricolo, 
artigiani e piccoli commercianti.



Con l’entrata in vigore della Direttiva Macchine (recepita in Italia dal d.p.r. 459/962) 
per le macchine marcate CE ricomprese nel campo di applicazione del d.m.  
4 marzo 1982 è venuto meno l’obbligo di collaudo, mentre è rimasto vigente quel-
lo di verifica biennale, sempre ad opera del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale (cfr. circolare Ministeriale n. 9 del 12/01/2001 del Ministero del Lavoro e 
Previdenza Sociale nella sezione documentazione). 
Questo fino al 23 maggio 2012, data di entrata in vigore del d.m. 11 aprile 2011, 
che ha definito le modalità di effettuazione delle verifiche periodiche per tutte le 
attrezzature ricomprese nell’allegato VII al d.lgs. 81/08 e s.m.i. 
Le macchine agricole raccoglifrutta sono così rientrate nel regime delle verifiche 
periodiche definito dall’art. 71 comma 11 del d.lgs. 81/08 e s.m.i., per cui è prevista 
una comunicazione di messa in servizio all’unità operativa territoriale Inail compe-
tente, una prima verifica periodica di cui è titolare Inail e successive verifiche 
periodiche di competenza di Asl/Arpa o soggetti pubblici o privati abilitati, con 
cadenza biennale.  
Poiché il d.m. 4 marzo 1982 comunque non risulta abrogato il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali ha fornito dei chiarimenti sulle modalità di gestione e sulle 
competenze delle verifiche sulle macchine agricole raccoglifrutta, con la circolare 
n. 23 del 13 agosto 2012 e successivamente con la circolare n. 9 del 5 marzo 2013 
(cfr. nella sezione documentazione). In sintesi:  
- un carro raccoglifrutta non marcato CE, già oggetto di collaudo e/o verifiche, 

non deve essere sottoposto a prima verifica periodica da parte di Inail, ma rien-
tra nel regime delle verifiche periodiche successive alla prima. Per le macchine 
già immatricolate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi del 
d.m. 4 marzo 1982 è necessario procedere alla riconversione della matricola, 
procedendo con una nuova richiesta di comunicazione di messa in servizio, 
secondo le modalità previste e descritte nel paragrafo dedicato; 

- un carro raccoglifrutta non marcato CE mai verificato resta soggetto al regime 
di collaudo previsto dal d.m. 4 marzo 1982. A tal fine il datore di lavoro deve pro-
cedere con la comunicazione di messa in servizio all’unità operativa territoriale 
Inail, secondo le modalità previste e descritte nel paragrafo dedicato. Trascorsi 
40 giorni dalla comunicazione della matricola da parte di Inail, il datore di lavo-
ro, come già previsto all’art 4 del d.m. 4 marzo 1982, potrà rivolgersi ad un tec-
nico (ingegnere o architetto abilitato a norma di legge) per effettuare il collaudo. 
Dopodiché la macchina rientra nel regime delle verifiche periodiche successive 
alla prima di cui al d.m.11 aprile 2011; 
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2 La direttiva macchine è entrata in vigore in Italia il 21 settembre 1996, recepita con il d.p.r. 459/96; tutta-
via per le macchine di sollevamento o di spostamento persone è stata concessa la possibilità di continua-
re a costruirle secondo la previgente legislazione fino al 31 dicembre 1996. Ciò in pratica comporta che, 
dal 21 settembre 1996, una macchina agricola raccoglifrutta poteva essere immessa sul mercato marcata 
CE secondo la direttiva macchine ovvero assoggettata al regime di collaudo prescritto dal d.m. 4 marzo 
1982. 



- un carro raccoglifrutta marcato CE mai verificato deve essere immatricolato 
(secondo la procedura prevista da Inail per la comunicazione di messa in servi-
zio) e successivamente sottoposto a prima verifica periodica da parte di Inail; 

- un carro raccoglifrutta marcato CE già sottoposto a verifica ai sensi del d.m.  
4 marzo 1982 ricade nel regime delle verifiche periodiche successive alla prima 
di cui al d.m. 11 aprile 2011, ma è necessario provvedere alla riconversione della 
matricola (originariamente attribuita dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali), procedendo con una nuova richiesta di comunicazione di messa in ser-
vizio, secondo le modalità previste e descritte nel paragrafo dedicato. 
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Il d.m. 11 aprile 2011 prevede che il datore di lavoro che possiede una macchina 
agricola raccoglifrutta provveda a dare comunicazione di messa in servizio all’unità 
operativa territoriale Inail.  
Al fine di dare attuazione a quanto previsto dal codice dell’amministrazione digita-
le (CAD) e quindi agevolare l’utenza nell’inoltro di istanze esclusivamente per via 
telematica, l’Inail ha implementato la gestione informatizzata dei servizi di certifi-
cazione e verifica resi dall’Istituto alle diverse tipologie di utenti. 
Dal 27 maggio 2019, pertanto, la comunicazione di messa in servizio di un’attrez-
zatura di lavoro ai sensi del d.m. 11 aprile 2011 deve essere inoltrata esclusiva-
mente utilizzando il servizio telematico CIVA, che consente la gestione informatiz-
zata della richiesta. 
Per ulteriori approfondimenti circa l’applicativo CIVA si rimanda alla circolare Inail 
n. 12 del 13 maggio 2019 nella sezione documentazione.  
È necessario prevedere una nuova comunicazione di messa in servizio anche per 
le macchine agricole raccoglifrutta precedentemente immatricolate dal Ministero 
del lavoro, come chiarito più dettagliatamente nell’introduzione.  
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2. Comunicazione di messa in servizio/immatricolazione  
di una macchina agricola raccoglifrutta



Il datore di lavoro, ai sensi dell’articolo 71, comma 11 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. in 
conformità alla periodicità stabilita dall’allegato VII al medesimo decreto, deve 
provvedere a richiedere all’unità operativa territoriale Inail competente la prima 
delle verifiche periodiche per le macchine agricole raccoglifrutta. 
La periodicità indicata nel suddetto allegato, come evidente dal punto 3.1.1 dell’al-
legato II al d.m. 11 aprile 2011, rappresenta il termine ultimo entro il quale l’attrez-
zatura di lavoro deve essere necessariamente sottoposta a verifica. In assenza 
dell’effettuazione della suddetta verifica periodica entro il termine prescritto, l’at-
trezzatura non potrà, infatti, essere utilizzata. 
Come previsto dalla circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 11 
del 25 maggio 2012 punto 1, la richiesta può ritenersi completa se contiene alme-
no le seguenti informazioni: 
- indirizzo completo presso cui si trova l’attrezzatura di lavoro; 
- dati fiscali del datore di lavoro (sede legale, codice fiscale, partita IVA) e i riferi-

menti telefonici; 
- dati identificativi dell’attrezzatura di lavoro (tipologia dell’attrezzatura di lavoro, 

matricola ENPI/ANCC/Ispesl/Inail/MLPS); 
- indicazione del soggetto abilitato iscritto nell’elenco di cui all’art. 2 comma 4 del 

d.m. 11 aprile 2011; 
- data della richiesta. 
Dalla data di ricevimento della richiesta completa di tutti gli elementi previsti3 dalla 
sopra richiamata circolare inizia il computo dei quarantacinque giorni entro i quali 
l’Inail può intervenire, effettuando direttamente la verifica oppure incaricando la 
ASL/ARPA, laddove sono stati stipulati accordi ai sensi dell’articolo 2 comma 3 del 
d.m. 11 aprile 2011, o affidando il servizio al soggetto abilitato indicato dal datore 
di lavoro nella richiesta, scelto negli elenchi regionali Inail, reperibili sul portale 
Inail. 
Dal 27 maggio 2019 la richiesta di prima verifica periodica di un’attrezzatura di 
lavoro ai sensi del d.m. 11 aprile 2011 deve essere inoltrata esclusivamente utiliz-
zando il servizio telematico CIVA, che l’Inail ha implementato per la gestione infor-
matizzata dei servizi di certificazione e verifica resi dall’Istituto all’utenza.  
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3. Richiesta di prima verifica periodica

3 I termini temporali sono stati ridotti da sessanta a quarantacinque giorni dalla Legge 30 ottobre 2013,  
n. 125 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante dispo-
sizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni. (GU 
n. 255 del 30/10/2013).



Per ulteriori approfondimenti circa l’applicativo CIVA si rimanda alla circolare Inail 
n. 12 del 13 maggio 2019 nella sezione documentazione.  
La prima verifica periodica è finalizzata ad accertare la conformità della configura-
zione dell’attrezzatura a quella/e indicata/e dal fabbricante nelle istruzioni, lo stato 
di manutenzione e conservazione, il mantenimento delle condizioni di sicurezza 
previste in origine dal fabbricante e specifiche dell’attrezzatura di lavoro, l’efficien-
za dei dispositivi di sicurezza e di controllo. La prima verifica prevede anche la 
redazione della scheda tecnica di identificazione dell’attrezzatura. La compilazione 
di detta scheda, la verifica dell’attrezzatura e la redazione del verbale di prima veri-
fica periodica saranno descritti nel prosieguo del documento. 
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Il presente documento si applica alla macchina agricola raccoglifrutta (comune-
mente denominata carro raccoglifrutta) che può essere definita come una piat-
taforma di lavoro elevabile semovente o trainata fuoristrada per frutteti (su ruote 
o su cingoli), progettata per lavorare su terreno naturale sconnesso, per effettuare 
la raccolta della frutta, il diradamento, la potatura, o altre operazioni relative al 
frutteto dalla posizione di lavoro.  
Come detto le macchine agricole raccoglifrutta, ad azionamento motorizzato e 
manuale, rientrano nel regime di verifica periodica di cui all’art. 71 del d.lgs. 81/08 
e s.m.i. assimilati a ponteggi sospesi motorizzati secondo le prescrizioni individua-
te per gli impianti speciali di cui al punto 9 dell’allegato A al d.m. 4 marzo 1982, per 
cui devono presentare le caratteristiche tecniche che in tale allegato sono richia-
mate, ovvero: 
1) piattaforme con portata utile superiore a 350 kg; 
2) piattaforme a più piani di lavoro; 
3) piattaforme aventi lunghezza superiore a 4 m. 
 
Alla luce di quanto sopra, le macchine agricole raccoglifrutta che non ricadono 
nelle fattispecie indicate nell’allegato A, non essendo assimilabili a ponteggi sospe-
si motorizzati, non rientrano nel regime di verifica periodica come tali; laddove tut-
tavia dette attrezzature ricadano nella definizione di ponti mobili sviluppabili su 
carro (ovvero di piattaforme di lavoro mobili elevabili, destinate a spostare persone 
alle posizioni di lavoro da cui possano svolgere mansioni dalla piattaforma di lavoro, 
con l’intendimento che le persone accedano ed escano dalla piattaforma attraverso 
una posizione di accesso definita) sono soggette a verifica periodica, secondo le 
periodicità indicate nell’allegato VII al d.lgs. 81/08 e s.m.i. per tali attrezzature. Un 
esempio è rappresentato dalle cosiddette girette (Figura 1), che, non presentando 
nessuna delle caratteristiche elencate sopra per gli impianti speciali, non si quali-
ficano come carri raccoglifrutta e pertanto sono soggette a verifica periodica come 
ponti mobili sviluppabili su carro a prescindere dalla specifica destinazione d’uso, 
che potrebbe prevedere la raccolta della frutta, il diradamento, la potatura, o altre 
operazioni relative al frutteto. 
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4. Campo d’applicazione



Allo stesso modo, tenuto conto della definizione di macchina agricola raccoglifrut-
ta specificata nella circolare n. 30 del Ministero del lavoro e della previdenza socia-
le del 21 giugno 1982 (cfr. nella sezione documentazione), le macchine raccogli-
frutta che non risultano dotate di strutture di sollevamento della piattaforma di 
lavoro (del tipo a pantografo, telescopica o a colonna) sono escluse dal regime 
delle verifiche periodiche previsto per i carri raccoglifrutta (Figura 2). 
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Figura 1: Piattaforme di lavoro elevabili da frutteto

Figura 2: Carro raccoglifrutta con piattaforma fissa
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Figura 4: Esempio di macchina con dispositivo  
portacassoni separato

Figura 3: Esempio di macchina trainata

Altre macchine possono invece essere trainate da un trattore (Figura 3) ovvero 
essere dotate di separato dispositivo porta cassoni (Figura 4): laddove presentano 
le caratteristiche sopra indicate ricadono nel regime di verifica periodica come 
macchine agricole raccoglifrutta.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4.1 Riferimenti normativi e loro evoluzione nel tempo 
 
La norma specifica per questa tipologia di macchine è la EN 16952:2018 che tratta 
le macchine agricole raccoglifrutta più diffuse e che, se utilizzata unitamente alla 
EN ISO 4254-1 “Macchine agricole - Sicurezza - Parte 1: Requisiti generali “ (per i 
pericoli significativi comuni a tutte le macchine agricole (semoventi, portate, semi-
portate e trainate) e alla EN 15811:2009 “Macchine agricole - Ripari fissi e ripari 
interbloccati con o senza meccanismo di bloccaggio del riparo per parti di trasmis-
sioni in movimento” garantisce presunzione di conformità alla direttiva macchine, 
ad eccezione dei requisiti essenziali di sicurezza 1.3.4, 1.5.2, 1.5.16, 3.4.2 e 3.4.6.  
Si precisa che il campo di applicazione della norma EN 16952 non copre tutte le 
tipologie di macchine agricole raccoglifrutta che ricadono nel regime di verifica 
periodica, mentre tratta taluni esemplari non assoggettati alle prescrizioni dell’art. 
71 comma 11 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. come macchine agricole raccoglifrutta, come 
evidenziato nel presente paragrafo. Inoltre la EN 16952 non affronta i pericoli con-
nessi all’adozione di nastri trasportatori ed elevatori di bin. 
Nei casi in cui la norma in questione non si applica il riferimento per gli aspetti 
costruttivi e in particolare le dotazioni di sicurezza sono da rintracciare nell’allega-
to I alla direttiva macchine.  
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                    Norma EN                               Data pubblicazione in                          Recepimento UNI 
                                                                                 GUUE                                                       

                  EN 16952:2018                                        19/03/2019                                      UNI EN 16952:2018

La tabella sotto riporta la data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della norma. 
 
 
 
 
 
 
 
Si precisa che l’adozione di una norma armonizzata pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale seppure dia presunzione di conformità alla direttiva di prodotto specifica 
(ovvero ai requisiti essenziali di sicurezza in essa trattati), è a carattere volontario 
e fornisce un’indicazione dello stato dell’arte, determinando il livello di sicurezza 
che ci si aspetta da un determinato tipo di prodotto in quel dato momento: il fab-
bricante della macchina che sceglie di adottare soluzioni tecniche diverse, anche 
se desunte da altre specifiche tecniche, deve poter dimostrare che tali soluzioni 
sono conformi ai requisiti di sicurezza e di tutela della salute pertinenti e fornisco-
no un livello di sicurezza almeno equivalente a quello che si otterrebbe con l’appli-
cazione delle indicazioni della norma armonizzata specifica. 
Si riportano di seguito alcuni estratti della citata norma, propedeutici all’attività di 
verifica, in quanto riferiti ai principali dispositivi di sicurezza previsti per la specifica 
attrezzatura.  
La norma tecnica UNI EN 16952:2018 tratta le piattaforme di lavoro fuoristrada 
semoventi per operazioni in frutteto che operano a un’altezza massima inferiore a 
3 metri4 ovvero piattaforme di lavoro fuoristrada per le operazioni di frutteto 
(WPO) definite come: macchina semovente usata in agricoltura, progettata per lavo-
rare su terreni naturali non coltivati o terreni sconnessi, che consiste come minimo di 
una piattaforma di lavoro con comandi, una struttura estensibile e un carro di base, 
dove la proiezione verticale del centro dell’area della piattaforma in tutte le configura-
zioni della piattaforma alla massima inclinazione del carro di base specificata dal 
costruttore è sempre all’interno delle linee di ribaltamento, per le quali è consentito 
spostarsi sia con una piattaforma di lavoro abbassata sia sollevata e che è controllata 
da un punto di comando sul carro di base o sulla piattaforma di lavoro, che è destinata 
a muovere almeno due persone in posizioni di lavoro in un frutteto in modo da effet-
tuare la raccolta della frutta, il diradamento, la potatura o altre operazioni relative al 
frutteto dalla piattaforma di lavoro. 
 

4 Per le macchine con rischio di caduta verticale superiore a 3 metri il fabbricante dovrà rispettare le pre-
scrizioni di cui all’art. 9 comma 4 del d.lgs. 17/2010.
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Figura 5: Esempi di macchine nel campo di applicazione della EN 16852
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Figura 6: Esempi di macchine escluse dal campo di applicazione della EN 16952

La norma EN 16952:2018 quindi esclude tutte quelle macchine che hanno il centro 
dell’area della piattaforma al di fuori delle linee di ribaltamento e tutte le altre 
macchine elencate al punto 1.2 ed esemplificativamente rappresentate nell’ap-
pendice E della medesima (Figura 6).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si precisa che le attrezzature di lavoro riportate nella figura 6 lettere a), b) e c) rica-
dano nella definizione di ponti mobili sviluppabili su carro e sono soggette a veri-
fica periodica, secondo le periodicità indicate nell’allegato VII al d.lgs. 81/08 e s.m.i.  



Si riportano di seguito alcuni estratti della norma EN 16952:2018, propedeutici 
all’attività di verifica, in quanto riferiti ai principali dispositivi di sicurezza previsti 
per la specifica attrezzatura. 
 
 

APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - MACCHINE AGRICOLE RACCOGLIFRUTTA

19

TELAIO 
§ 5.3 Telaio  
5.3.1 Un allarme udibile deve iniziare quando la macchina inizia a spostarsi in direzione 
di retromarcia e deve durare finché la macchina si muove in direzione di retromarcia, 
oppure deve essere fornita una camera di visione posteriore secondo la ISO 16001 con 
cui la zona di pericolo dietro la macchina possa essere in chiara visione dell’operatore. 

5.3.2 Ogni WPO deve avere un segnale visivo e acustico facilmente identificabile e chia-
ramente percepibile almeno dal guidatore per indicare che l'inclinazione della macchina 
in ciascuna direzione si sta avvicinando alla pendenza massima operativa indicata dal 
costruttore nel manuale di istruzioni. 

L’avvio del segnale visivo e acustico deve essere preferibilmente fatto in maniera gradua-
le. Almeno il segnale visivo deve essere avviato al 70% della massima pendenza operati-
va e il segnale acustico deve raggiungere piena intensità al 90% della massima pendenza 
operativa. 

Quando avanzando fuori dalla posizione di trasporto è raggiunta la massima pendenza 
operativa data dal costruttore nel manuale di istruzioni e determinata secondo il 6.1.4.2 
la WPO deve avere un dispositivo che ferma automaticamente la WPO e deve essere 
impedita la ripresa dello spostamento e ogni altro movimento che conduce a ulteriore 
instabilità. È permessa la tolleranza di più o meno 10% della massima pendenza opera-
tiva. Devono essere permessi movimenti per ridurre l’instabilità. Il riavvio dell’avanza-
mento e di altri movimenti deve essere permesso solo quando la stabilità è di nuovo 
assicurata dopo un’azione intenzionale dall’operatore. Il dispositivo deve essere costrui-
to in modo da rispettare i requisiti del 5.11. 

5.3.3 Ogni elemento di bloccaggio deve essere fissato in modo sicuro contro lo sgancio 
e la perdita non intenzionali. 

5.3.4 Ciascuna WPO deve essere equipaggiata con freni di servizio su almeno due ruote 
dello stesso asse. […] 

Deve essere fornito un dispositivo per collegare una barra di traino. […] 

5.3.6 La WPO deve essere fornita di un dispositivo che eviti l'uso non autorizzato (ad 
esempio interruttore bloccabile). 

5.3.7 Il rispetto dei limiti di velocità specificati, quando la piattaforma è fuori dalla posi-
zione di trasporto, deve essere ottenuto automaticamente. 

Non deve essere possibile superare la velocità di avanzamento di 0,7 m/s con la piat-
taforma di lavoro fuori dalla posizione di trasporto. Il dispositivo per limitare la velocità 
deve essere in accordo con il 5.11.  

Quando il carico sulla piattaforma non supera il carico nominale come definito in A.3.1 
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                   Velocità massima                                       Massima Distanza di  
        secondo 5.3.6 e 5.7.1 [m / s]                                    frenatura [m] 
 
                              0,35                                                                  0,5 
                               0,7                                                                     1 
                               1,4                                                                     2 
                               3,6                                                                     5

meno il peso di tutti i bins pieni, allora è permessa una velocità di avanzamento fino a 
1,4 m/s. Tutti gli altri carichi verticali (persone e utensili di lavoro) devono essere tenuti  
in considerazione. Questo deve essere assicurato da un sistema di controllo automatico 
che limita la velocità secondo il carico misurato sulla piattaforma. Il sistema deve essere 
in accordo con il 5.11.  

Nella posizione di trasporto la massima velocità di avanzamento da progetto non deve 
superare 3,6 m/s. Se la massima velocità di avanzamento nella posizione di trasporto è 
limitata da un sistema di controllo automatico, tale dispositivo per limitare la velocità 
deve essere in accordo con il 5.11. 

5.3.8 WPO che si sposta alla velocità massima secondo 5.3.7 sulla massima pendenza 
operativa data dal costruttore nel manuale di istruzioni, deve essere in grado di essere 
arrestata in distanze non superiori a quelle date nel Prospetto 2. […] 

Prospetto 2 - Distanze di frenatura a seconda della velocità 

 

 

 

 

 

 

 

 

5.3.9 I ripari devono rispettare la EN 15811. Devono essere forniti per impedire alle per-
sone che si trovano alle posizioni di lavoro, o che stanno in piedi vicino alla WPO a livello 
del terreno o vicino ad altri punti di accesso, di toccare parti calde o parti pericolose del 
sistema di trasmissione, sia quando la piattaforma è nella posizione di trasporto che al 
di fuori di essa. 

L'apertura o la rimozione di questi ripari deve essere possibile solo tramite un dispositivo 
collocato in una posizione totalmente chiusa e bloccabile (ad esempio cabina, contenito-
ri) o tramite l'uso di utensili o chiavi fornite con la piattaforma. 

Quando è previsto (ad esempio per la manutenzione ordinaria) che i ripari fissi siano 
rimossi regolarmente, allora i sistemi di fissaggio devono restare attaccati al riparo o alla 
macchina. 

5.3.14 Quando la piattaforma è fuori dalla posizione di trasporto il sistema di livellamen-
to delle piattaforme autolivellanti (WPO auto-livellanti) deve essere avviato e deve ope-
rare automaticamente con un dispositivo in accordo col 5.11. 
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PIATTAFORMA DI LAVORO 
 
5.6.1 Le dimensioni della piattaforma di lavoro devono essere progettate per poter acco-
gliere almeno 2 persone. Quando la macchina è su terreno piano (pendenza zero), l’incli-
nazione della piattaforma non deve variare di più di 5° rispetto ad un piano orizzontale 
durante i movimenti della struttura estensibile, o dovuti ai carichi e alle forze durante il 
funzionamento. 

Aggiustamenti manuali dell’inclinazione della piattaforma che superino i 5° sono accet-
tabili purché la struttura estensibile sia stazionaria oppure - come in caso di WPO con 
valvole di controllo a passaggio totale che abbiano maniglie collegate meccanicamente 
ai cursori delle valvole - purché sia presente un dispositivo aggiuntivo che protegga con-
tro l’azionamento involontario della maniglia di comando. 

5.6.2 Deve essere fornita protezione su tutti i lati di ciascuna piattaforma di lavoro per 
evitare la caduta di persone e materiali. La protezione deve essere fissata in modo sicuro 
alla piattaforma di lavoro e deve, come minimo, consistere di: 

a) corrente superiore, ad una altezza minima di 1,0 m; 

b) arresto al piede tubolare (corrente inferiore) collocato nella posizione più alta in 
accordo al 4.7.2.2 e alla figura 4 della norma ISO 4254-1; 

c) corrente intermedio che non dista più di 0,55 m dal corrente superiore oppure dall’ar-
resto al piede. 

Ai punti di accesso della piattaforma di lavoro deve essere fornito un varco di accesso 
che si apra verso l'alto o verso l'interno, con corrente superiore e intermedio.  
Deve essere possibile mantenere in posizione chiusa il varco di accesso ed esso non deve 
essere rimovibile dalla WPO senza l'uso di utensili.  
Ai punti di accesso alla piattaforma di lavoro non è richiesta la presenza di arresti al 
piede; se presenti, gli arresti al piede devono essere solidali al varco di accesso in modo 
tale che siano sollevati o spostati quando il varco è aperto (ad esempio, fissati al varco). 
Ai punti di ingresso dei bins, non sono richiesti arresti al piede  
Sui lati della macchina (verso il frutteto) il piano che contiene i correnti deve essere 
inclinato o inclinabile verso l'esterno fino a 10°5. Devono essere disponibili almeno tre 
posizioni: verticale, intermedia e completamente inclinata (massimo 10° da un piano 
verticale). […] 
La protezione come definita sopra deve essere fornita anche sulle estensioni della piat-
taforma; su queste estensioni, se necessario, il corrente intermedio e l’arresto al piede 
possono essere telescopici o articolati. Il corrente superiore, l’arresto al piede ed il cor-
rente intermedio non devono interferire con l’accesso dei bin in tutte le posizioni di lavo-
ro della macchina, quando il bin è nella sua normale posizione di lavoro. 

5.6.3 Per un accesso sicuro è richiesta una porta o una simile apertura. Qualunque parte 
delle protezioni che possa essere aperta per l’intento di accedere da parte di persone o 
bin alla piattaforma di lavoro non deve piegarsi o aprirsi verso l'esterno. Deve essere 
costruita in modo da ritornare   automaticamente in posizione chiusa, oppure deve esse-

5 Nella traduzione italiana risulta omesso “rispetto al piano verticale”.



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - MACCHINE AGRICOLE RACCOGLIFRUTTA

22

re interbloccata con un dispositivo di sicurezza in accordo con 5.11 per evitare che la 
WPO venga usata se non è chiusa e bloccata. 

L'apertura involontaria non deve essere possibile.  

La larghezza minima di apertura per l'accesso alla piattaforma di lavoro deve essere 420 
mm. La larghezza massima dell'apertura per l'accesso deve essere 700 mm.  

I correnti che scorrono o che sono incernierati verticalmente devono essere in grado di 
venire mantenuti nella posizione aperta con una sola mano mentre una persona entra 
ed esce dalla piattaforma o mentre un bin è preso dentro o fuori dalla piattaforma. 

I mezzi di accesso non devono essere ostruiti da nessuna parte della macchina. 

5.6.4 Il pavimento della piattaforma di lavoro, compresa qualunque botola, deve essere 
resistente allo scivolamento, autodrenante e deve permettere alle foglie e ai frutti di 
essere espulsi. […] 

5.6.5 Catene o cavi o altri elementi sensibili6  non devono essere usati come correnti 
o porte di accesso. Intervalli non protetti dovuti al corrente in posizione sollevata o ad 
aperture tra due successive estensioni non devono misurare più di 120 mm in lar-
ghezza. 

5.6.6 Quando la distanza tra la quota di accesso e il pavimento della piattaforma di lavo-
ro nella posizione di accesso supera 0,4 m, la WPO deve essere equipaggiata di scala/e 
di accesso secondo la norma EN ISO 4254-1. 
I gradini oppure i pioli devono essere resistenti allo scivolamento e devono essere spa-
ziati in modo uguale su tutta la distanza tra il gradino o piolo inferiore e il pavimento 
della piattaforma. 

5.6.7 Devono essere forniti maniglie, mancorrenti o simili adeguati dispositivi secondo 
EN ISO 4254-1 per facilitare la salita della scala di accesso verso la piattaforma di lavoro. 
Devono essere posizionati in modo da evitare l'uso di comandi e tubazioni come mani-
glie o appoggi per i piedi. 

5.6.8 Tutte le WPO devono essere equipaggiate di un dispositivo di avvertimento udibile 
(ad esempio un clacson) operato7 dalla piattaforma di lavoro. 

5.6.9 […] il costruttore deve stabilire nelle istruzioni i valori delle vibrazioni nelle piat-
taforme di lavoro (vedi 7.1.1.2 n). 

5.6.10 Gli operatori sulla piattaforma devono essere protetti contro il rischio di essere 
schiacciati contro il pannello di controllo quando la piattaforma è in movimento. 
Questo requisito può essere soddisfatto ad esempio tramite comandi realizzati secon-
do il punto 5.7.1. 

5.6.12 Deve essere possibile regolare la posizione delle estensioni della piattaforma solo se: 

a) la regolazione è ottenuta tramite forza manuale. Lo sforzo per l'apertura e la chiusura 
deve essere adeguato a ciascuna delle pendenze permesse; 

6 Trattasi di un errore di traduzione; il termine inglese flexible deve intendersi come flessibili. 
7 La traduzione più precisa deve intendersi attivato.
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oppure 

b) la regolazione è ottenuta mediante potenza della macchina e il comando per questa 
regolazione è ad azione mantenuta secondo il punto 5.7. 

Una volta che la posizione è stata definita la normale operatività non deve causare alcun 
movimento delle estensioni della piattaforma. 

Il comando per regolare la posizione delle estensioni della piattaforma deve essere pro-
tetto contro l’attivazione involontaria. Qualunque requisito applicabile alla piattaforma 
di lavoro deve essere applicato anche alla estensione della piattaforma, tranne i requisiti 
per i correnti intermedi (vedere 5.6.2). 

5.6.13 Per evitare movimenti non intenzionali del bin sulla piattaforma durante il lavoro 
deve essere fornito un dispositivo per fissare i bin.

 STRUTTURA ESTENSIBILE 
Metodi per evitare il ribaltamento e il superamento degli sforzi ammissibili  

 
5.4.1.1 Generale 

In aggiunta ai requisiti di A.4.4, le WPO devono essere fornite di sistemi di controllo che 
riducono il rischio di ribaltamento e il rischio di superamento degli sforzi ammissibili tra-
mite una delle soluzioni equivalenti: 

a) sistema di controllo del carico e limitazione della corsa di sollevamento (vedere 5.4.1.2 
e 5.4.1.3); 

b) limitazione della corsa di sollevamento con criterio di stabilità aumentata e sovracca-
rico (vedere 5.4.1.3 e 5.4.1.4 o 5.4.1.5). 

 
 
5.4.1.2 Sistema di controllo del carico 
 
Il sistema di controllo del carico è un dispositivo di sicurezza e deve funzionare nel modo 
che segue: 
a) il sistema di rilevamento del carico deve essere efficace almeno in ogni situazione in 

cui la piattaforma è sollevata dalla sua posizione più bassa di più di 1 m o di più del 
10% della massima altezza di sollevamento, prendendo il valore maggiore; 

b) deve dare un segnale ed un comando di stop in accordo con c) e d);  

c) quando il carico ha raggiunto il carico nominale deve essere attivato un avviso che 
consiste in una luce intermittente rossa situata in una posizione ben visibile insieme 
ad un segnale acustico udibile da ciascuna posizione8 di comando. La luce deve conti-
nuare a lampeggiare per tutto il tempo in cui il sovraccarico è presente ed il segnale 
acustico deve suonare per periodi di almeno 5 s ripetuti ogni minuto; 

8 Il termine posizione deve intendersi come postazione.
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d) dopo aver raggiunto il 110% del carico nominale e prima che il 120% del carico nomi-
nale sia superato, devono essere impediti tutti i movimenti azionati da una sorgente 
di potenza della piattaforma di lavoro, tranne l'abbassamento e/o altri movimenti per 
la riduzione del carico. I movimenti azionati9 devono ripartire solo dopo che il sovrac-
carico è rimosso. 

Il sistema di controllo del carico deve funzionare su: 

e) il carico totale sulla piattaforma e le estensioni se il 6.1.4.2.5 è rispettato, oppure 

f) il carico sulla piattaforma e separatamente su ciascuna estensione, se il 6.1.4.2.5 non 
è rispettato. 

Il sistema di controllo del carico deve rispettare i requisiti del 5.11. 
 
 
5.4.1.3 Limitazione della corsa di sollevamento 
 
5.4.1.3.1 Per evitare il ribaltamento della WPO o il superamento degli sforzi ammissibili 
sulla struttura della WPO, la corsa di sollevamento (ad esempio, le estensioni massime e 
minime della struttura estensibile) deve essere limitata automaticamente da arresti mec-
canici (vedere 5.4.1.3.2) o da dispositivi di arresto non meccanici (vedere 5.4.1.3.3). 
 
 
5.4.1.4 Criteri di sovraccarico innalzato10 per piattaforme di lavoro di ridotte dimen-
sioni 
 
WPO per due sole persone senza la possibilità di portare alcun bin sulla piattaforma pos-
sono essere escluse dal requisito del sistema di controllo del carico se rispettano il 
seguente “requisito di sovraccarico innalzato”. 

Per rispettare il requisito di "sovraccarico innalzato", la WPO deve essere progettata 
secondo il seguente criterio: 

a) Le dimensioni esterne della piattaforma di lavoro per due sole persone in qualunque 
sezione orizzontale devono dare una superficie di non più di 1,0 m2 con nessun lato 
che misura più di 1,4 m; 

b) Per il solo test di sovraccarico descritto nel 6.1.4.3, il carico di prova deve essere il 
150% del carico nominale. 

 
 
5.4.1.5 Criteri di sovraccarico innalzato per piattaforme di lavoro diverse da quelle 
di ridotte dimensioni  
 
Le WPO possono essere escluse dal requisito del sistema di controllo del carico se il test 
di stabilità secondo 6.1.4.2 e il test di sovraccarico secondo 6.1.4.3 sono svolti con il 200% 
del carico nominale ammesso. 

9 Deve intendersi motorizzati. 
10 Il termine innalzato deve intendersi avanzato. 
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5.4.3 Protezione contro i rischi relativi al movimento della struttura estensibile  
 
5.4.3.1 I punti di intrappolamento o cesoiamento tra parti in movimento che sono 
all’interno dell’area raggiungibile da persone quando si trovano sulla piattaforma o 
adiacenti/vicino al telaio della WPO a livello del terreno, devono essere evitati for-
nendo:  

- distanze di sicurezza per evitare lo schiacciamento secondo la EN 349: 1993 + A1: 
2008, oppure 

- tramite ripari (ad es. ripari rigidi o flessibili sul meccanismo di sollevamento a forbice) 
in accordo con EN ISO 13857: 2008.  

Se vengono utilizzate tendine protettive devono essere usate misure di progettazione 
appropriate per evitare per quanto possibile che foglie e rami siano trascinati. Le tendine 
protettive devono soddisfare i requisiti dell'allegato B. 

5.4.3.2 In alternativa agli spazi di sicurezza per evitare i punti di cesoiamento o in alter-
nativa ai ripari rigidi o flessibili sul meccanismo di sollevamento a forbice descritti nel  
5.4.3.1, la seguente soluzione permessa: Il movimento verso il basso della piattaforma di 
lavoro deve essere fermato automaticamente al "primo limite di discesa" (vedi figura 2) 
da un dispositivo di sicurezza in accordo con 5.11. Il "primo limite di discesa" è una posi-
zione dove la distanza verticale tra le estremità più esterne del meccanismo di solleva-
mento a forbice è non meno di 500 mm, in modo che lo schiacciamento e il cesoiamento 
delle dita non possa avvenire.  
Un ulteriore movimento verso il basso deve essere possibile solo dopo un ritardo di 
almeno 3 s. Un ulteriore comando di abbassamento dato dall'operatore deve causare 
l’avvio di un allarme uditivo che si distingua facilmente   e di un segnale visivo che ope-
rino per almeno 1.5 s prima che la piattaforma di lavoro possa essere abbassata.  
La velocità di abbassamento non deve superare il 50% della velocità media di abbassa-
mento sopra il "primo limite di discesa".  
Arresto e riavvio della discesa da qualunque posizione della struttura estensibile tra il 
'primo limite di discesa ‘ e il punto di accesso dal terreno devono essere soggetti alle stes-
se condizioni di ritardo, di allarme e velocità, come specificate per la discesa quando la 
piattaforma non è sollevata sopra il "primo limite di discesa".  
In tutti i casi l'allarme uditivo e visivo devono continuare a funzionare durante tutte le 
operazioni di abbassamento della struttura estensibile sotto il "primo limite di discesa". 
Se la velocità media di abbassamento sopra "il primo limite di discesa "non è superiore 
a 0,2 m / s, la riduzione di velocità non è necessaria.  

5.4.3.3 In aggiunta al riparo rigido o flessibile sul meccanismo di sollevamento a forbice, 
come descritto in 5.4.3.1 o in aggiunta alle misure protettive descritte in 5.4.3.2, deve 
essere installato un dispositivo protettivo progettato per rilevare la presenza di una per-
sona (costola sensibile). Questo dispositivo protettivo deve funzionare solo durante l'ab-
bassamento e, quando viene azionato, deve fermare tutti i movimenti pericolosi della 
piattaforma e mantenerli arrestati. La riattivazione del movimento non deve avvenire 
automaticamente dopo che la costola sensibile cessa di essere attivata, ma deve essere 
possibile solo dopo un'azione intenzionale dall'operatore.  
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Sistemi di rilevamento a cavo non sono considerati adeguati per soddisfare questo 
requisito.  

[…] 
 
5.4.4 Mantenimento della posizione della piattaforma di lavoro  
 
Quando la piattaforma di lavoro di una WPO necessita di essere sollevata per operazioni 
di servizio o manutenzione ordinaria deve essere fornito un meccanismo di blocco mec-
canico per permettere alla struttura estensibile di essere mantenuta nella posizione 
richiesta. Questo supporto deve essere in grado di supportare una piattaforma di lavoro 
senza carico e di essere operato da una posizione sicura; non deve causare danno ad 
alcuna parte della WPO (vedere 7.2.1.6). 

Quando è previsto, ad esempio per manutenzione, che i ripari fissi debbano essere rimossi 
regolarmente allora i sistemi di fissaggio devono restare attaccati al riparo o alla macchina.  
 
 
5.4.5 Velocità di sollevamento e di abbassamento della piattaforma 
 
Non deve essere possibile superare la velocità di 0,4 m/s per innalzare ed abbassare la 
piattaforma (vedere anche 5.4.3).

COMANDI 
 
5.7.1 In aggiunta al 4.5 della EN ISO 4254-1: 2015, le WPO devono essere fornite con 
comandi realizzati in modo che tutti i movimenti della WPO possono avvenire solo men-
tre i comandi sono azionati. I comandi, una volta rilasciati, devono automaticamente tor-
nare in posizione neutra. Come eccezione al paragrafo precedente, la funzione di avan-
zamento può avere una modalità automatica in cui lo spostamento in avanti è iniziato e 
mantenuto da una postazione dell’operatore11.  

Nella modalità automatica, la funzione di avanzamento deve iniziare dopo l'attivazione 
di un comando dedicato e può procedere dopo il rilascio del comando, purché:  

a) la velocità della macchina sia automaticamente limitata a 0,35 m/s;  

b) la presenza del guidatore è garantita, entro un’area avente un raggio di 1000 mm cen-
trata nei comandi di guida, tramite un dispositivo come ad es. un tappeto sensibile 
alla pressione, un pavimento sensibile alla pressione, un sensore ottico ecc. Il rileva-
mento della presenza del guidatore non deve basarsi su alcuna azione del guidatore 

11 Deve intendersi che la modalità automatica è prevista se l’operatore resta nella postazione di comando 
dalla quale ha impartito l’avanzamento. 
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tranne la sua presenza.  Se la presenza del guidatore cessa di essere rilevata, tutti i 
movimenti azionati devono fermarsi e la riattivazione deve essere possibile solo tra-
mite un’azione intenzionale. Se il dispositivo per rilevare la presenza dell’operatore è 
un tappeto sensibile alla pressione o un pavimento sensibile alla pressione, deve 
rispettare i requisiti della norma EN ISO 13856-1: 2013 come applicabili. 

c) un comando di arresto di emergenza è fornito sui lati di lavoro della piattaforma per 
ciascun operatore, come previsti dal costruttore e specificati nel manuale dell’opera-
tore; la distanza tra i comandi di emergenza non deve superare i 1700 mm e non deve 
essere inferiore a 850 mm; 

d) in caso di modalità automatica, un segnale ottico deve indicare che la WPO è nella 
modalità automatica.  

Tutti i comandi devono essere costruiti in modo da evitare l’azionamento involontario. I 
comandi azionati con la mano sulla piattaforma devono essere protetti contro l’aziona-
mento involontario mantenuto. Questa protezione deve evitare ulteriori movimenti della 
macchina nella direzione dell’intrappolamento o permettere all'operatore di invertire o 
arrestare il movimento che sta causando l’intrappolamento. I comandi operati12 tramite 
il piede nella piattaforma devono essere circondati da una protezione ed avere una 
superficie resistente allo scivolamento.  

I comandi devono essere posizionati in modo da evitare pericoli per l'operatore derivanti 
dagli elementi mobili della WPO.  

5.7.2 La direzione di tutti i movimenti della WPO deve essere chiaramente indicata su o 
vicino ai comandi tramite parole o simboli. Tutti i comandi devono essere disposti, ove 
possibile, in modo da essere utilizzati in modo logico.  

5.7.3 I dispositivi di comando devono essere situati sulla piattaforma di lavoro. Ciò non 
impedisce di fornire comandi duplicati che siano usati da un'altra posizione sulla piat-
taforma, sulla base o a livello del terreno. I comandi duplicati devono essere protetti con-
tro l’utilizzo non autorizzato e possono essere utilizzati come dispositivi di emergenza 
(vedere 5.7.8 e 5.7.9).  

I comandi duplicati e quelli sulla piattaforma devono essere interbloccati in modo che sia 
possibile utilizzare la WPO solo da una posizione di comando allo stesso tempo.  

Una singola posizione di comando13 deve essere attivata usando un comando dedicato, 
che deve essere protetto contro attivazione involontaria e che deve dare informazioni 
agli operatori su quale posizione di comando è attiva in quel momento.  

Il comando per attivare una posizione deve rispettare il 5.11. Questo si applica anche in 
caso di posizione di guida reversibile.  

Se sono usati sistemi di comando senza fili devono rispettare l’appendice B14  (normati-
va). L’utilizzo della struttura estensibile e la funzione di guida elevata devono essere pos-
sibili solo quando i comandi senza fili sono collocati sulla piattaforma in una posizione 
specificatamente progettata dal costruttore. 

12 Deve intendersi azionati. 
13 Deve più precisamente intendersi “una sola postazione di comando alla volta…” 
14 Trattasi di un refuso, l’appendice a cui riferirsi è la C.
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Il dispositivo per rilevare la presenza del comando senza fili non deve essere facile da 
bypassare e deve essere in accordo con il 5.11. 

5.7.4 Le WPO devono essere equipaggiate in ciascuna posizione15 di comando con arresti 
di emergenza in accordo con EN ISO 13850. Gli arresti di emergenza non sono richiesti 
sulle WPO con valvole di controllo a passaggio totale che abbiano maniglie collegate 
meccanicamente ai cursori delle valvole (intervento manuale). 

5.7.7 WPO devono essere dotate di un sistema (preferibilmente una unità secondaria di 
potenza, in alternativa di una pompa manuale o valvole che utilizzano la gravità per l’ab-
bassamento) appropriato per assicurare che, se la sorgente principale di potenza inter-
rompe l’erogazione16 (ad es. per fine carburante, batteria scarica), la piattaforma di lavo-
ro possa essere riportata in sicurezza ad una posizione dalla quale sia possibile abban-
donarla senza pericolo, considerando la necessità di eseguire manovre per evitare even-
tuali ostacoli. 

La posizione dei comandi del sistema17 deve essere facilmente accessibile dal terreno e 
dalla piattaforma di lavoro (vedere 5.7.4).  

I requisiti di cui sopra non vanno applicati se lasciare o raggiungere qualsiasi posizione 
sulla piattaforma di lavoro è possibile con altri mezzi (ad esempio per mezzo di scale fis-
sate alla macchina). Questi mezzi non devono costituire intralcio ai movimenti degli ope-
ratori.  

5.7.8 Superare (overriding) un arresto di emergenza secondo il 5.7.4 deve essere possi-
bile solo: 

a) da una postazione di comando che non è in uso (ad esempio comandi a terra quando 
sono selezionati i comandi della piattaforma e viceversa); e/o  

b) per recuperare dalla piattaforma un operatore intrappolato/che non può agire.  

Le funzioni di sicurezza possono essere superate (overriding) solo tramite l’uso di un 
selettore di modalità che sia indipendente dal dispositivo di selezione della postazione 
di comando. Questo selettore di modalità è un dispositivo di sicurezza che deve essere 
operato18 da comando ad azione mantenuta, ad una velocità ridotta, un movimento per 
volta e deve essere protetto contro uso non autorizzato (vedere 7.2.5).  
Devono essere forniti mezzi per proteggere il dispositivo di superamento dei sistemi di 
sicurezza contro l’uso scorretto e per dare evidenza visiva che tale dispositivo è stato 
usato o manomesso.  
Questa evidenza deve restare fino a che i mezzi siano ripristinati nella condizione in cui 
erano prima che il dispositivo di superamento venisse utilizzato o raggiunto.  

15 Deve intendersi postazione. 
16 La traduzione più corretta sarebbe “in caso di guasto all’alimentazione”. 
17 Deve intendersi posizione dei dispositivi di comando. 
18 Deve intendersi attivato.
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Il ripristino alle condizioni originali deve richiedere l’uso di un utensile (ad esempio una 
password o un utensile fisico).  

Il superamento dell’arresto di emergenza e dei dispositivi di sicurezza non deve essere 
possibile allo stesso tempo. In ogni caso, al fine di recuperare un operatore intrappola-
to/non in grado di agire è ammissibile il superamento di arresto di emergenza e disposi-
tivi di sicurezza19 allo stesso tempo. Il superamento del sistema di controllo del carico 
deve permettere il movimento della piattaforma sufficiente a recuperare l'operatore.  

Il dispositivo per il superamento dell’arresto di emergenza e/o dei dispositivi di sicurezza 
non deve ridurre o annullare l'efficacia del dispositivo che evita l’abbassamento volonta-
rio secondo il 5.10.2.

19 La traduzione italiana riporta erroneamente il termine dispositivo di sicurezza, mentre il testo inglese è 
load sensing system ovvero sistema di controllo del carico.

CILINDRI IDRAULICI 
 
5.10.2 Dispositivo di sicurezza per cilindri che sostengono il carico  

I cilindri che sostengono il carico devono essere dotati di un dispositivo di sicurezza, in 
accordo con il 5.11 se elettronicamente gestito, che impedisca il movimento incontrolla-
to dovuto alla rottura di un tubo esterno (inclusi quelli indicati in c)). Il dispositivo deve 
essere rilasciato solo da una forza esterna o da una forza interna causata dalla dilatazio-
ne termica interna cilindro. […] 

Devono essere: 

a) integrate al cilindro; oppure 

b) flangiate direttamente e rigidamente al cilindro; oppure 

c) posizionate vicino al cilindro e collegate ad esso tramite tubazioni rigide (il più corte 
possibile), aventi collegamenti saldati o flangiati calcolati allo stesso modo del cilindro. 

Altri tipi di collegamento come quelli a compressione o svasati non sono permessi tra il 
cilindro e la valvola di blocco.
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COMANDI SENZA FILI 
 
Allegato C - Normativo 

Requisiti aggiuntivi per comandi e sistemi di controllo senza fili 

C.2 Uso non autorizzato 

Il trasmettitore non deve trasmettere finché i dispositivi per impedire l'uso non autoriz-
zato sono attivi. 

C.3 Limitazione del controllo 

C.3.1 L'attivazione del trasmettitore deve essere indicata sul trasmettitore e non deve 
avviare alcun movimento della WPO. 

C.3.4 Per evitare movimenti involontari dopo una situazione che ha causato l'arresto 
della WPO (ad esempio interruzione dell’alimentazione di potenza per guasto, sostituzio-
ne della batteria o condizione di segnale perso), il sistema deve dare in uscita comandi 
operativi che risultano in movimenti della WPO solo dopo che il guidatore della WPO ha 
riportato i comandi sulla posizione “off“ per un periodo di tempo adeguato ossia ha rice-
vuto almeno un segnale a pacchetto. 

C.3.5 Ogni volta che il comando remoto non è selezionato, tutti i comandi operativi in 
uscita per i movimenti della WPO dal ricevitore devono essere disabilitati. 

C.9 Avvisi 

Quando ci si può aspettare che le persone si trovino in prossimità della WPO o di parti 
della WPO (ad esempio, durante lo spostamento della WPO, durante la rotazione della 
WPO) esiste il rischio che le persone siano intrappolate, investite, etc. allora devono esse-
re forniti avvisi in aggiunta a quelli del punto 7.2  

La WPO deve essere dotata di: 

a) una marcatura sull'accesso alla WPO, che informa che la WPO è dotata di un un siste-
ma di controllo senza fili; e 

b) o 

1) un segnale di avviso visivo continuo mentre il sistema di controllo senza fili è attivato  

Oppure 

2) un avviso automatico acustico e / o visivo prima dei movimenti della WPO
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MANUALE DI ISTRUZIONI 
 
7.1.1.1 […] Il costruttore deve fornire un rapporto di prova dettagliando il sovraccarico e 
le prove funzionali che sono state svolte dal costruttore o dal suo rappresentante auto-
rizzato.  
 
7.1.1.8 Modifica dell'uso previsto 
Almeno deve essere dato un avvertimento sul fatto che l'utilizzatore dovrebbe ottenere 
indicazioni ed approvazione dal costruttore in caso di modalità operative o condizioni di 
lavoro speciali che sono al di fuori di quelle previste dal costruttore (vedere 7.1.1.2 a)) 
Raccomandazioni/avvertimenti riguardo le attrezzature o gli accessori che possono esse-
re aggiunti, in modo particolare se influenzano la stabilità. 
 
7.1.1.9 Devono essere dati i mezzi nel manuale d’istruzioni per registrare: 
a) I risultati degli esami e delle prove; 
b) le principali modifiche le principali riparazioni e per conservare i certificati.

MARCATURA 
 
7.2.1 Una o più targhette durevoli del costruttore devono essere attaccate in modo per-
manente alla WPO in posizione facilmente visibile per dare le seguenti indelebili infor-
mazioni: 

- […] 

g) carico nominale, dato come numero ammesso di persone, utensili e numero di bin 
completamente pieni; 

h) per piattaforme di lavoro aventi diversi carichi nominali specificati, ciascun carico 
nominale con il numero ammesso di persone, utensili e numero di bin completamen-
te pieni in kg deve essere dato per ciascuna specifica area della macchina (ad esem-
pio per la piattaforma di lavoro e, se presenti, per l’estensione della piattaforma 
oppure per la posizione di trasporto e quella di lavoro); 

i) la massima forza manuale ammessa, in N; 

j) la massima velocità del vento ammessa, in m/s; 

k) inclinazione permessa dello chassis (massima pendenza operativa); 

l) informazioni sull’alimentazione idraulica, se è usata una sorgente di potenza idraulica 
esterna; 

m) informazioni sull’alimentazione elettrica, se è usata una sorgente di potenza elettrica 
esterna. 

I sollevatori per il bin devono avere una targhetta fissata in modo permanente che indi-
chi la massima capacità di carico.  
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Parte di queste informazioni possono essere ripetute in altre parti opportune della WPO. 

7.2.2 Le seguenti informazioni devono essere marcate in modo chiaro e permanente su 
ciascuna piattaforma di lavoro in una posizione facilmente visibile:  

a) il carico nominale in kg; 

b) il carico nominale dato come numero ammesso di persone, utensili; 

c) la massima forza manuale ammessa in N; 

d) la massima velocità del vento ammessa in m/s;  

e) se applicabile, carichi e forze speciali ammessi. 

7.2.3 I punti di ancoraggio per i sistemi di ritenuta, se presenti, devono essere marcati 
con “solo ritenuta” (a parole o con simboli) e con il numero di persone che allo stesso 
tempo possono utilizzare tale punto. 

7.2.10 Una versione sintetica delle istruzioni per l’uso della WPO deve essere affissa in 
modo chiaro e permanente in una posizione adeguata. Questa versione sintetica deve 
come minimo rimandare l’operatore alle istruzioni per l’uso. 

7.2.12 Ciascuna ruota deve essere marcata in modo permanente e chiaro in una posizio-
ne facilmente visibile con il massimo carico/massima pressione che il terreno potrà sop-
portare durante l’utilizzo della WPO. 



4.2 Scheda tecnica per macchina agricola raccoglifrutta 
 
La prima verifica periodica riguarda l’attrezzatura nel suo complesso e prevede 
anche la redazione di una scheda tecnica, che costituisca un riferimento per le 
verifiche periodiche successive.  
La compilazione della scheda tecnica, infatti, è funzionale a consentire l’identifica-
zione dell’attrezzatura nel corso delle verifiche periodiche (sia nella prima che 
nelle successive); prevede il recupero di tutte le informazioni necessarie ad indivi-
duare l’attrezzatura, reperibili dalla documentazione a corredo della stessa (istru-
zioni e dichiarazione CE di conformità) ovvero rilevabili direttamente sull’attrezza-
tura al momento della verifica (evenienza questa cui ricorrere solo in caso di man-
cata indicazione sulla documentazione e che per chiarezza dovrebbe essere speci-
ficata sulla scheda).  
Laddove, invece, dette informazioni non risultino rinvenibili dalla documentazione 
né facilmente rilevabili direttamente sull’attrezzatura, il verificatore dovrà indicare 
“informazione non disponibile/non reperibile”. 
Per la compilazione della scheda tecnica è necessario quindi avere a disposizione 
le istruzioni in lingua italiana fornite dal fabbricante a corredo della macchina; 
qualora il datore di lavoro non disponga delle suddette istruzioni (perché non for-
nite dal fabbricante, smarrite o non disponibili nel luogo di lavoro) o le stesse non 
siano in lingua italiana, il verificatore non potrà procedere all’effettuazione della 
verifica e, pertanto, come previsto dalla circolare n. 11 del M.L.P.S. del 25 maggio 
2012, i termini temporali di cui all’articolo 2, comma 1, del d.m. 11 aprile 2011 
saranno interrotti, previo rilascio di verbale di sopralluogo a vuoto da cui siano 
rilevabili le cause che hanno determinato la mancata effettuazione della prestazio-
ne, fino a quando la documentazione mancante non sarà stata prodotta. 
Il datore di lavoro dovrà, una volta recuperate le istruzioni dell’attrezzatura, proce-
dere con una nuova richiesta di prima verifica periodica, a partire dalla quale 
decorreranno i termini dei quarantacinque giorni previsti. 
Altri casi di interruzione o sospensione dei termini temporali di cui all’articolo 2, 
comma 1, del d.m. 11 aprile 201120 sono riportati nella summenzionata circolare. 
In particolare, si interrompono ove il verificatore non possa effettuare la verifica 
periodica per cause indipendenti dalla sua volontà (indisponibilità dell’attrezzatura 
di lavoro o del personale occorrente o dei mezzi necessari per l’esecuzione delle 
operazioni o cause di forza maggiore). Tali cause dovranno essere comprovabili e 
adeguatamente documentate. 
Si sospendono i termini, invece, qualora nel corso della verifica periodica si renda 
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20 I termini temporali sono stati ridotti a quarantacinque giorni dalla Legge 30 ottobre 2013, n. 125 di con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante disposizioni urgen-
ti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni. (GU n.255 del 
30/10/2013).



necessario acquisire ulteriore documentazione o effettuare, a supporto delle veri-
fiche, controlli non distruttivi, indagini supplementari, prove di laboratorio o atti-
vità ad elevata specializzazione. Il verificatore, in questo caso, dovrà richiedere per 
iscritto la documentazione o le attività necessarie per completare la verifica, 
sospendendo i termini temporali sino a quando l’ulteriore documentazione non 
sia stata prodotta o non siano state effettuate le suddette attività a supporto delle 
verifiche. 
In caso di attivazione di un soggetto abilitato da parte di Inail, qualora si determi-
nino le condizioni per l’interruzione/sospensione dei termini, il soggetto abilitato 
dovrà darne tempestiva comunicazione al soggetto titolare della funzione. 
Si riporta di seguito un fac-simile della scheda tecnica con l’indicazione, esplicitata 
per ciascuna voce nella parte in grigio, di quanto richiesto e di dove indicativamen-
te reperire l’informazione. Laddove il campo indicato nella scheda non è riferibile 
alla specifica tipologia di attrezzatura di cui trattasi è specificata la dicitura “non 
applicabile”. 
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SCHEDA TECNICA PER MACCHINA AGRICOLA  
RACCOGLIFRUTTA 

 
MACCHINA AGRICOLA RACCOGLIFRUTTA 

 
 

Matricola Inail21: ............................

 
Ragione sociale del fabbricante 
 

 
Ragione sociale del proprietario  
 
  
Dati identificativi: 
 

Tipo 
 
 

Modello 

 

 

Numero di fabbrica 

 
 

Anno di costruzione 
 

Carico massimo totale (kg) 

indicare la ragione sociale del fabbricante del carro raccoglifrutta 
rilevabile dalla dichiarazione di conformità o dalle istruzioni 

 
indicare la denominazione del proprietario dell’attrezzatura 
(eventualmente società di leasing o ditta noleggiatrice)22, rilevabi-
le ad es. dal libretto di circolazione, se presente, o dal registro di 
controllo 
 

 
  
si intende il nome comune della categoria di attrezzature cui il 
modello specifico appartiene, indicato nella dichiarazione di 
conformità o nelle istruzioni 
 
indicare il nome, il codice o il numero attribuito dal fabbricante al 
tipo di attrezzatura. Tale dato può essere reperito dalla dichiara-
zione di conformità  

 
riportare il numero che il fabbricante di consueto adotta per 
identificare una singola macchina che appartiene ad una serie o 
ad un tipo. Tale dato si può reperire nella dichiarazione di confor-
mità23 nella quale può essere indicato come numero di serie 

 
riportare la data indicata nelle istruzioni o nella dichiarazione di 
conformità, ove specificata, o eventualmente l’anno esplicitato 
sulla marcatura apposta sulla macchina24   
    
indicare la portata massima in kg riportata nelle istruzioni, riferi-
ta al palco centrale e agli eventuali palchi estraibili 

21 Da assegnare da parte dell’Inail all’atto della comunicazione di messa in servizio. N.B. I dati e i valori ripor-
tati sulla presente scheda sono rilevati dalle istruzioni per l’uso e la manutenzione e dalle dichiarazioni di 
conformità (ndr. La presente nota è riportata nel d.m. 11 aprile 2011 nella specifica scheda tecnica con il 
numero 1). 

22 Tale indicazione può non coincidere con il datore di lavoro. 
23 Nel caso in cui il fabbricante abbia stilato un’unica dichiarazione CE di conformità che copre una gamma 

di numeri di serie o partite, rilevare il dato sulla marcatura della macchina o direttamente sull’attrezzatu-
ra, specificando tale evenienza nella scheda tecnica. 

24 Specificare in tal caso che la rilevazione è avvenuta direttamente sull’attrezzatura. 



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - MACCHINE AGRICOLE RACCOGLIFRUTTA

36

così ripartito:  
kg… (compres…  person… ) su ogni  
piattaforma estraibile

Peso in ordine di marcia (kg) 
 

 
Carreggiata: anteriore (cm) 
 

Carreggiata: posteriore (cm)

riportare il dato relativo al carico consentito sulla piattaforma 
principale e sulle eventuali piattaforme estraibili, indicando il 
numero massimo di persone ammesse e il numero di bin a pieno 
carico 

riportare il peso in ordine di marcia ricavato nelle istruzioni. Per 
peso in ordine di marcia deve intendersi la massa a vuoto del vei-
colo con l’aggiunta del peso di tutti i liquidi alla massima capacità 
e una zavorra riferita al peso medio di un guidatore, stabilito in 
75 kg 
 
riportare la distanza tra i rispettivi centri delle due ruote dell’asse 
anteriore della macchina, rilevata nelle istruzioni 
 
riportare la distanza tra i rispettivi centri delle due ruote dell’asse 
posteriore della macchina, rilevata nelle istruzioni 

riportare, ove presente, l’indicazione della data di revisione e/o il 
numero di edizione e/o un eventuale codice delle istruzioni in 
dotazione presso l’utilizzatore o il numero di fabbrica dell’attrez-
zatura, se indicato nelle istruzioni 
 
indicare l'unità operativa territoriale Inail alla quale è stata pre-
sentata la comunicazione di messa in servizio/immatricolazione 
 
riportare la data in cui è stata inoltrata la comunicazione di 
messa in servizio/immatricolazione all’unità operativa territoriale 
Inail competente o in alternativa la data di ricezione e l’eventuale 
protocollo assegnato dall’unità operativa territoriale Inail compe-
tente 
 
riportare il numero indicato nella dichiarazione di conformità 
 
riportare il nome dell’Organismo Notificato che ha rilasciato la 
certificazione 
 
riportare il numero identificativo dell’Organismo Notificato che 
ha rilasciato la certificazione

riportare il dato relativo al carico 
massimo consentito su ciascuna 
piattaforma estraibile 
 
riportare il dato relativo al cari-
co massimo indicato nelle istru-
zioni su ciascuna piattaforma 
estraibile 

(compres…  person… ) su ogni 
piattaforma estraibile 
 

 
(compres…  person… ) su ogni 
piattaforma estraibile 

specificare il numero massimo 
di persone previsto per ciascu-
na piattaforma estraibile 
 
specificare il numero massimo 
di persone indicato nelle istru-
zioni per ciascuna piattaforma 
estraibile

kg 

 

 

kg

riportare il diametro del cerchio 
indicato nelle istruzioni 

Caratteristiche dei  
pneumatici 

riportare le caratteristiche indi-
cate nelle istruzioni 

Dimensioni dei 
cerchi ruota (cm)

Data/numero di revisione delle istruzioni 
per l’uso 

 
Comunicazione di messa in servizio 
all’Inail di 
 
 
in data 

 
 
Certificazione CE (se applicabile)25 
 
rilasciata da 

 
N. O.N. 
  

25 Il ricorso ad un Organismo Notificato per la procedura di certificazione è richiesto solo nei casi in cui sus-
siste un rischio di caduta verticale superiore a 3 m e laddove il fabbricante non abbia adottato la norma 
tecnica specifica per tale tipologia di prodotto, la EN 16952. Quest’ultima possibilità è prevista dal 19 
marzo 2019, data di pubblicazione in Gazzetta ufficiale della suddetta norma. 
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Descrizione sommaria della macchina agricola raccoglifrutta: 
 
riportare una sintetica descrizione della macchina reperibile nelle istruzioni, specificando la destinazione d’uso pre-
scritta e gli elementi principali costituenti la macchina 
 
Macchina semovente/trainata dotata di:  

ed azionamento indicare la tipologia di azionamento del palco (idraulico, pneumatico, ecc.)

indicare le dimensioni della piat-
taforma/palco principale  

con sollevamento a

specificare il sistema di solle-
vamento se a pantografo, a 
braccio, a colonna, a crema-
gliera ecc...

palco

indicare le dimensioni dell’even-
tuale secondo palco  
(ove presente)

con sollevamento a

specificare il sistema di solle-
vamento se a pantografo, a 
braccio, a colonna, a crema-
gliera ecc... 
Se il secondo palco non risulta 
elevabile barrare la dicitura 
“con sollevamento a ” e ripor-
tare nel campo  la dicitura 
“FISSO” 

palco

ed azionamento

Piattaforme estraibili  
(indicare le dimensioni  
e lo sbalzo massimo)  
 
Sollevatore anteriore cassoni 
(tipo e portata) 

 
Sollevatore posteriore  
cassoni (tipo e portata) 

indicare la tipologia di azionamento del palco (idraulico, pneumatico, ecc.), ove prevista

riportare le dimensioni e la massima estensione orizzontale delle piattaforme 
estraibili reperibili nelle istruzioni 
 
  
indicarne tipo (forche, bracci metallici con rulliere, ecc.. ), portata e massima 
elevazione 
 
 
indicarne tipo (forche, bracci metallici con rulliere, ecc.. ), portata e massima 
elevazione 

indicare marca del motore rilevata dalle 
istruzioni (solo per macchine semoventi)

tipo
riportare le informazioni riferite al 
modello di motore rilevate nelle istru-
zioni ovvero sulla targhetta apposta sul 
motore (solo per macchine semoventi)

Motore 
marca

specificare se trattasi di motore 
elettrico, diesel, altro (solo per 
macchine semoventi)

Potenza
specificare la potenza in kWatt riporta-
ta nelle istruzioni (solo per macchine 
semoventi)

Alimentazione

Velocità di lavoro (m/s) 
 
Velocità di 
trasferimento (m/s) 
 
Pressione di taratura del  
circuito di sollevamento (kPa) 
 
Tipo di comandi (al posto di 
guida e sulle piattaforme  
elevabili)

riportare il valore della massima velocità di traslazione della macchina in con-
figurazione di lavoro, indicata nelle istruzioni  
 
riportare il valore della massima velocità di traslazione del carro nella configu-
razione di trasporto, indicata nelle istruzioni  
 
indicare la pressione di taratura dell’impianto idraulico/pneumatico di solleva-
mento specificata nelle istruzioni  

 
riportare la tipologia dei comandi presenti su ciascuna postazione di comando 
indicata nelle istruzioni (ad es. sterzo, joystick leva, pulsante, ecc.)
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Ubicazione dei dispositivi di 
comando di arresto  
d’emergenza 
 
Dispositivi di protezione  
contro la discesa accidentale 
del palco elevabile 
 
Dispositivi di sicurezza  
contro lo schiacciamento ed 
il cesoiamento 
 
Dispositivi di sicurezza  
contro il sovraccarico 
(se presenti) 
 
Dispositivi per impedire la 
marcia con palco fuori dalla 
posizione di riposo a velocità 
superiore a quella di lavoro 
 
Dispositivi per impedire il 
moto dei palchi durante la 
marcia a velocità di  
trasferimento 

indicare numero e posizionamento dei dispositivi di arresto d'emergenza indi-
cati nelle istruzioni 
 
 
 
specificare la soluzione tecnica adottata (ad es. valvole di blocco posizionate 
sui cilindri oleodinamici) 
 
 
 
specificare la soluzione tecnica adottata (ad es. teli di protezione , dispositivo 
automatico di arresto dell’abbassamento della piattaforma/palco, ecc.)  
 
 
 
specificare la soluzione tecnica adottata (ad es. sistema di rilevamento del 
carico), ove previsto 
 
 
 
 
specificare la soluzione tecnica adottata (ad es. micro interruttore, rilevatore 
di prossimità, encoder, ecc..) 
 
 
 

 
specificare la soluzione tecnica adottata, riportata nelle istruzioni, ove prevista  

  

Altri dispositivi di sicurezza installati; 
 

Indicare i principali dispositivi di sicurezza previsti dal fabbricante e riportati nelle istruzioni. Di seguito si 
riporta un elenco, non esaustivo, degli altri dispositivi di sicurezza previsti per la specifica attrezzatura 

 
Dispositivo di rilevamento della presenza dell’operatore a bordo per marcia in avanti automatica  

 
Allarme di retromarcia 

 
Dispositivo di limitazione della corsa di sollevamento 

 
Dispositivi di limitazione automatica della velocità di spostamento 

 
Dispositivo di interblocco dei comandi 

 
Sistema di livellamento, ove previsto 

 
Dispositivo di controllo della pendenza massima (inclinometro) 

 
Clacson 

 
Dispositivo protettivo per rilevare la presenza di una persona al di sotto della piattaforma 

 
Protezione della piattaforma dal rischio di caduta di persone e cose 

 



APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO PERSONE - MACCHINE AGRICOLE RACCOGLIFRUTTA

39

 

Freni di servizio 
 

Dispositivo di arresto di emergenza 
 

Avviso visivo per attivazione dei comandi senza fili, ove previsti 
 

Altri dispositivi di sicurezza eventualmente presenti 

 Attrezzatura di lavoro immessa in servizio in assenza di disposizioni legislative e regolamentari o antece-
dentemente all’emanazione di norme legislative e regolamentari di recepimento delle direttive comunitarie 
(ad esempio D.P.R. 459/96)26.  

Note: riportare in questa sezione eventuali annotazioni rilevate nelle istruzioni che il verificatore reputa significative 
per la definizione dell’anagrafica della macchina e in particolare per la conduzione delle verifiche della stessa

26 Campo non applicabile: i carriraccoglifrutta ante CE non sono oggetto di prima verifica periodica, in quan-
to, come previsto dalla circolare n. 23 del 13/08/2012 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, l’at-
trezzatura ricade nel previgente regime omologativo, al termine del quale rientra nel regime delle verifi-
che periodiche successive. 

27 La data della dichiarazione CE di conformità è obbligatoria per la Direttiva 2006/42/CE e, seppure non 
esplicitamente richiesta per la Direttiva 98/37/CE, viene solitamente indicata anche in questo caso. 

Documentazione:  

Dichiarazione CE di conformità riportare il numero della dichiarazione CE di conformità (ove presente) e la 
direttiva di prodotto di riferimento (es. 89/392/CEE e s.m.i., 98/37/CE, 
2006/42/CE)  

 
data riportare la data indicata in calce alla dichiarazione CE di conformità, ove pre-

sente27    
 
La macchina è dotata di:  
 Istruzioni per l’uso rev. N      Barrare e riportare, ove presente, l’indicazione della data di revisione e/o il 

numero di edizione e/o un eventuale codice delle istruzioni in dotazione presso 
l’utilizzatore o il numero di fabbrica dell’attrezzatura, se indicato nelle istruzioni

Verificatore 
Nome, Cognome e Qualifica 

 
Firma 

 
………........................................…....……………………………….. 

 Registro di controllo    indicare se il fabbricante ha previsto un registro di controllo o se nelle istruzio-
ni sono fornite indicazioni affinché ne venga predisposto uno 

 
 
 
 
Luogo e data: ..........................................................  



4.3 Verbale di prima verifica periodica 
 
La prima verifica periodica, oltre alla compilazione della scheda tecnica identificativa 
dell’attrezzatura, contempla anche una fase di controlli (visivi e funzionali) volti a: 
- accertare la corrispondenza tra le indicazioni rilevate nelle istruzioni, e sintetica-

mente riportate nella scheda tecnica che andrà ad accompagnare la macchina, 
e le condizioni effettivamente riscontrate al momento del sopralluogo, sia per 
quanto attiene la configurazione dell’attrezzatura che i dispositivi di sicurezza 
presenti; 

- valutare lo stato di manutenzione e conservazione dei principali organi dell’at-
trezzatura; 

- accertare l’efficienza dei dispositivi di sicurezza previsti dal fabbricante. 
 
La prima parte della verifica prevede il rilevamento di una serie di dati necessari a 
identificare univocamente l’attrezzatura; tali dati dovrebbero essere riscontrati 
direttamente sull’attrezzatura; nel caso di macchina marcata CE ai sensi della diret-
tiva macchine, in linea generale, le informazioni possono essere ricavate dall’inde-
lebile marcatura apposta sulla stessa. 
Sarà necessario in prima istanza appurare che l’apparecchio in visione corrisponda 
a quello per il quale è stata richiesta la prima verifica periodica, verificando la cor-
rispondenza tra le informazioni riportate nella scheda tecnica (e desunte dalla 
documentazione a corredo dell’attrezzatura) e quelle rilevate direttamente sull’at-
trezzatura.  
Nel caso in cui detti dati non dovessero coincidere con quelli riportati nella scheda 
tecnica non sarà possibile procedere con l’effettuazione della verifica. 
Qualora, invece, i dati rilevabili sull’attrezzatura, pur essendo coincidenti con quelli 
riportati nella scheda tecnica, non dovessero corrispondere, per mero errore, con 
quelli trasmessi dall’utente all’atto della comunicazione di messa in servizio, il veri-
ficatore dovrà riportare nel verbale di verifica, alla voce “osservazioni”, la discre-
panza rilevata e sollecitare l’utente a comunicare la modifica dei dati per l’aggior-
namento della banca dati Inail. 
Qualora dovesse risultare mancante la targhetta identificativa della macchina sarà 
necessario sospendere la verifica, richiedendone il ripristino. Nel caso di attrezza-
ture rientranti nel campo di applicazione della direttiva macchine, l’assenza della 
marcatura si configura come una non rispondenza al requisito essenziale di sicu-
rezza di cui al punto 1.7.3 della stessa direttiva, per cui, a meno che non si tratti di 
mero smarrimento, il verificatore dovrà procedere con gli adempimenti previsti al 
punto 3.2.2. dell’Allegato II al d.m. 11 aprile 2011. 
 
La prima verifica periodica prevede: 
A) l’identificazione dell’attrezzatura di lavoro in base alla documentazione even-

tualmente allegata alla comunicazione di messa in servizio inoltrata all’unità 
operativa territoriale Inail competente ovvero alle informazioni riportate nella 
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richiesta di prima verifica, controllandone la rispondenza ai dati riportati nelle 
istruzioni del fabbricante (nome e indirizzo del fabbricante o dell’importatore 
autorizzato del carro raccoglifrutta, designazione della serie o del tipo, numero 
di serie, anno di fabbricazione, matricola assegnata dall’Inail in sede di comuni-
cazione di messa in servizio); 

B) l’esame documentale di: 
1. dichiarazione CE di conformità del carro raccoglifrutta, verificando, in parti-

colare, la corrispondenza delle informazioni riportate sulla dichiarazione 
con quelle sulla targhetta identificativa apposta sulla macchina; 

2. registro di controllo28, verificandone la disponibilità e la regolare tenuta; tale 
documento può essere cartaceo o in formato elettronico;  

3. istruzioni dell’attrezzatura, verificando la congruenza tra le indicazioni in 
esse riportate e quanto riscontrato sulla macchina in verifica;  

C) l’accertamento della corrispondenza della configurazione di allestimento del-
l’attrezzatura con una di quelle previste dal fabbricante nelle istruzioni (ad es. 
in relazione al numero di piattaforme estraibili); 

D) il controllo visivo dello stato di conservazione degli elementi strutturali, dei 
comandi e dei circuiti a vista; 

E) l’effettuazione di prove di funzionamento dell’attrezzatura di lavoro e di effi-
cienza dei dispositivi di sicurezza, come riportato indicativamente di seguito. 

 
Si riporta di seguito un fac-simile del verbale di verifica che il verificatore dovrà sti-
lare al termine dell’attività; per ciascuna voce è indicata una breve descrizione 
delle operazioni che il verificatore è chiamato a compiere. 
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28 L’articolo 71 comma 9 del d.lgs. 81/08 e s.m.i. prescrive che i risultati dei controlli eseguiti sull’attrezzatura 
sulla base delle indicazioni fornite dal fabbricante siano riportati per iscritto e conservati per almeno tre 
anni a disposizione degli organi di vigilanza. E’ comunque previsto dalla direttiva macchine, sia 98/37/CE 
che 2006/42/CE, che il fabbricante fornisca il registro di controllo ovvero riporti nelle istruzioni le infor-
mazioni circa il contenuto dello stesso.
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Il giorno 
  
il sottoscritto 

ha provveduto alla: 
prima verifica periodica 
verifica periodica (successiva alla prima) 

 
del/della:  

ponte mobile sviluppabile 
carro raccoglifrutta 
ascensore/montacarichi da cantiere 

   ponte sospeso e relativi argani 
scala aerea ad inclinazione variabile 
gru…………. 
carrello semovente a braccio telescopico 
piattaforma autosollevante su colonne 
idroestrattore 
…………….. 

Tipo: 
 
 
Matricola: 
  
Marca: 
 
 
Mod.: 
 
  
Nr. Fabbrica: 
 
 
Installato/utilizzato nel 
nel cantiere/stabilimen-
to della Ditta: 
 
Comune: 
 
Via e n.: 

riportare l’indicazione del giorno in cui è stata effettuata la verifica 
presso l’utilizzatore 
 
indicare il nome del verificatore che ha condotto la verifica 

specificare che trattasi di prima verifica periodica 
 
 
 
 

 
 
selezionare la voce “carro raccoglifrutta”

si intende il nome comune della categoria di attrezzature cui il modello 
specifico appartiene, indicato nella marcatura apposta sull’attrezzatura 
ovvero recuperabile dalla scheda tecnica a corredo  
indicare la matricola assegnata dall’Inail all’atto della denuncia di messa 
in servizio/immatricolazione  
indicare la denominazione del fabbricante dell’attrezzatura, rilevabile 
dalla marcatura apposta sulla stessa  
indicare il nome, il codice o il numero assegnato dal fabbricante al tipo di 
attrezzatura. Tale dato può essere reperito sulla marcatura apposta sul-
l’attrezzatura  
riportare il numero che il fabbricante di consueto adotta per identificare 
una singola macchina che appartiene a una serie o a un tipo. Tale dato 
può essere reperito sull’attrezzatura, indicato come numero di serie  
indicare la ragione sociale della Ditta, ovvero nome e cognome della per-
sona fisica, presso cui è utilizzato il carroraccoglifrutta. Nel caso in cui tale 
dato non coincida con il datore di lavoro, specificare anche ragione socia-
le e sede legale di quest’ultimo  
indicare il comune presso cui si trova l’attrezzatura  
indicare l’indirizzo completo presso il quale risulta presente il carro raccoglifrutta 

VERBALE DI VERIFICA PERIODICA 
(D.lgs. 81/2008 art. 71, comma 11 e Allegato VII) 
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ed ha rilevato quanto segue: 
 
1) CONDIZIONI GENERALI DI CONSERVAZIONE E MANUTENZIONE: 
 
Il verificatore prende visione dei controlli che dai documenti a corredo della macchina risulta 
siano stati condotti sulla stessa (il datore di lavoro, infatti, ai sensi dell’articolo, 71, comma 9, è 
tenuto a registrare qualsiasi controllo effettuato), verificando che il datore di lavoro si sia atte-
nuto alle indicazioni riportate nelle istruzioni. 
In caso di interventi di manutenzione straordinaria appurare che non abbiano comportato le 
condizioni per una nuova immissione sul mercato; in particolare, accertare che l’intervento non 
abbia introdotto rischi aggiuntivi non presi in considerazione dal fabbricante all’atto dell’immis-
sione sul mercato dell’attrezzatura (aumenti di portata e di potenza, modifiche dimensionali che 
possono incidere sulla resistenza e/o sulla stabilità dell’attrezzatura, e in generale aumenti dello 
stato delle sollecitazioni), se necessario acquisendo documentazione aggiuntiva29.  
Il verificatore procede inoltre ad un controllo visivo di: 
- strutture della gru al fine di valutare eventuale presenza di corrosione o sporco (polvere, resi-

dui di lavorazione dell’ambiente di lavoro, ecc.); 
- contrassegni sui comandi al fine di valutarne la presenza, il posizionamento e la leggibilità;  
- involucri di protezione al fine di verificarne l’integrità per garantire l’idoneo grado di prote-

zione; 
- marcatura, onde attestarne la leggibilità e l’indelebilità; 
- circuito elettrico, verificando l’integrità degli involucri di protezione e il corretto posizionamen-

to dei cavi;  
- circuito idraulico, verificando l’assenza di perdite e/o trafilamenti; 
- eventuali targhette/pittogrammi per verificarne la presenza, la leggibilità e la coerenza. 
 
Al termine dell’esame il verificatore esprime un giudizio complessivo sulle condizioni generali di 
conservazione e manutenzione dell’attrezzatura in base all’esame visivo condotto e a quanto 
rilevato dal registro di controllo.

29 La necessità di acquisire documentazione aggiuntiva comporta la sospensione della verifica, come previ-
sto dalla circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 11 del 25 maggio 2012.
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2) ESAME DEGLI ORGANI PRINCIPALI:  
 
 
Il verificatore controlla la corrispondenza a quanto indicato nelle istruzioni e procede inoltre ad un 
esame visivo degli organi principali della macchina e almeno alle verifiche elencate in tabella.   

ORGANO 
 
 
 
 
 
 
TELAIO 

CONTROLLI 
 
- Controllare eventuali cricche, deformazioni, corrosione 

e/o altri danni 
- Controllare integrità e stato di conservazione degli pneu-

matici, verificando l’assenza di danni (presenza di tagli, 
bombature, cerchi danneggiati, bulloni o dadi ruote man-
canti)  

- Verificare la conformità alle specifiche riportate nelle 
istruzioni (dimensioni, eventuali dispositivi di illuminazio-
ne, tipologia di assali oscillanti o fissi, ecc.) 

- Controllare integrità e stato di conservazione di catene di 
trasmissione del sistema di motorizzazione (danni o 
allentamenti) 
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ORGANO 
 
 
 
 
 
PIATTAFORMA/PALCO ED  
EVENTUALI BALCONCINI 
ESTRAIBILI  
 
 
 
 
 
 
 
STRUTTURA/E DI  
SOLLEVAMENTO 
 
 
 
 
 
DISPOSITIVI DI  
COMANDO/STAZIONE  
DI COMANDO 
 
 
 
 
SOLLEVATORI PER CASSONI/BIN 
(ove presenti) 
 
 
 
NASTRO TRASPORTATORE/ 
RULLIERA E GUIDE PER LO 
SCORRIMENTO DEI CASSONI/ 
BIN (OVE PRESENTI)

CONTROLLI 
 
- Controllare integrità e stato di conservazione (corrosione 

e/o altri danni) dei parapetti (corrimano, dei correnti 
intermedi e delle fasce fermapiede) e delle piattaforme 
estraibili, verificando che siano fissate solidamente  

- Controllare integrità e stato di conservazione (corrosione 
e/o altri danni) dei punti di ancoraggio per i sistemi di rite-
nuta dell’operatore (ove previsti) e delle relative marcature 

- Controllare integrità e stato di conservazione dei mezzi di 
accesso alla piattaforma 

- Verificare che il pavimento sia antiscivolamento, autodre-
nante e permetta l’espulsione di foglie e frutti 

 
- Controllare presenza di eventuali cricche, corrosione e/o 

altri danni 
- Verificare la congruità con quanto riportato nelle istruzioni 
- Controllare integrità e stato di conservazione dei disposi-

tivi di sicurezza contro intrappolamento o cesoiamento 
(ad es. tendine protettive) 

 
- Verificare che le caratteristiche delle stazioni di 

comando siano coerenti con quanto riportato nelle 
istruzioni 

- Accertarsi che sia impedito il comando simultaneo da due 
diverse stazioni di comando, ove previste   

- Controllare integrità e stato di conservazione dei disposi-
tivi di segnalazione  

 
- Controllare integrità e stato di conservazione (presenza di 

eventuali cricche, deformazioni e/o corrosioni)  
- Controllare integrità e stato di conservazione delle tar-

ghette di portata  
 
- Controllare integrità e stato di conservazione (presenza di 

eventuali cricche, danni e/o corrosione);  
- Verificare la congruità con quanto riportato nelle istruzioni 
- Verificare integrità del dispositivo per il fissaggio dei bins 

atto ad impedire i movimenti involontari dei bins sulla 
piattaforma durante il lavoro 

3) COMPORTAMENTO DURANTE LE PROVE DI FUNZIONAMENTO DELL’APPARECCHIO E DEI DISPOSITIVI DI 
SICUREZZA: 
 
Il verificatore provvede a far eseguire all’operatore informato, formato ed addestrato dal datore 
di lavoro alla conduzione del carro raccoglifrutta almeno le prove di funzionamento e le prove dei 
dispositivi di sicurezza di seguito elencate, tenendo conto delle precauzioni e delle indicazioni 
riportate nelle istruzioni e previste dal fabbricante, con riferimento allo stato dell’arte della EN 
16952. 
 
Il verificatore esprime un giudizio qualitativo sintetico di indirizzo generale, ad esempio 
regolare/irregolare. 
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ORGANO/DISPOSITIVO 
 
 
 
 

 
TELAIO 
 
 
 
 
                
PIATTAFORMA/PALCO  
ED EVENTUALI PIATTAFORME 
ESTRAIBILI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
STRUTTURA/E DI  
SOLLEVAMENTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
COMANDI 
 
 
 
 

PROVA DI FUNZIONAMENTO 
 
- Verificare che durante le prove a vuoto e con carico di 

prova (come da istruzioni) non si rilevino anomalie visibili 
nel comportamento della struttura e/o rumori che indu-
cano a pensare alla presenza di giochi nei collegamenti 
bullonati o di difetti 

- Verificare il funzionamento dell’allarme quando la mac-
china si muove in retromarcia ovvero il corretto funziona-
mento della camera di visione posteriore, in base alle 
dotazioni previste dal fabbricante 

 
- Verificare che durante le prove a vuoto e con carico di 

prova (come da istruzioni) non si rilevino anomalie visibili 
nel comportamento della struttura e/o rumori che indu-
cano a pensare alla presenza di giochi nei collegamenti 
bullonati o di difetti e che non vi siano problemi durante 
l’estrazione delle piattaforme  

- Verificare il funzionamento del sistema di apertura/chiu-
sura del varco di accesso alla piattaforma, accertando che 
sia possibile mantenerlo in posizione chiusa e che non si 
apra verso l’esterno  

- Verificare il funzionamento del dispositivo di interblocco 
associato alla porta di accesso alla piattaforma (o un'a-
pertura similare presente nei parapetti): mantenendola 
aperta mediante artifizio, verificare che, seppure i coman-
di di sollevamento e/o spostamento sono azionati, il fun-
zionamento della macchina è impedito fino a quando 
non viene chiusa e fissata la porta ovvero accertare che la 
porta ritorna automaticamente in posizione chiusa 

 
- Verificare che durante le prove a vuoto e con carico di prova 

(come da istruzioni) non si rilevino anomalie visibili nel com-
portamento della struttura e/o rumori che inducano a pensare 
alla presenza di giochi nei collegamenti bullonati o di difetti 

- Verificare il funzionamento del dispositivo di blocco della 
struttura estensibile da utilizzare per operazioni di manu-
tenzione  

- Verificare il funzionamento della unità di alimentazione 
secondaria, (es. pompa a mano o valvole di abbassamen-
to per gravità), accertando che la piattaforma sia riporta-
ta in sicurezza ad una  posizione dalla quale sia possibile 
abbandonarla senza pericolo  

 
- Verificare il funzionamento dello sterzo provando, con 

palco in posizione di trasporto, che funzioni senza proble-
mi o difficoltà provando ad effettuare alcune manovre 

- Verificare che sia impedito l’azionamento non intenzionale  
- Verificare presenza e funzionamento di un arresto d’e-

mergenza in ciascuna postazione di comando  
- Verificare che i comandi per sollevamento e abbassamen-

to della struttura estensibile e dei sollevatori dei casso-
ni/bin ritornino automaticamente in posizione neutra   
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SOLLEVATORI ANTERIORE  
E  POSTERIORE PER 
CASSONI/BINS 
 
 
RULLIERA E GUIDE PER LO 
SCORRIMENTO DEI CASSONI 
 
 
 
FRENI DI SERVIZIO 
 
 
SISTEMA DI AUTO  
LIVELLAMENTO  
(ove previsto) 

 
CLACSON 
 
 
 
 
 
DISPOSITIVI DI SICUREZZA 
CONTRO LO 
SCHIACCIAMENTO ED IL 
CESOIAMENTO  
(DETERMINATI DALLA  
STRUTTURA ESTENSIBILE)  
 
 
 
 

PROVA DI FUNZIONAMENTOORGANO/DISPOSITIVO

- Verificare il funzionamento del dispositivo contro l’uso 
non autorizzato 

- Verificare il funzionamento del segnale ottico che indica 
che la macchina si trova in modalità di spostamento auto-
matica  

- Verificare il funzionamento dell’avviso continuo per l’atti-
vazione dei comandi senza fili 

- Accertare che l’utilizzo della struttura estensibile e la fun-
zione di guida elevata siano possibili solo quando i 
comandi senza fili sono collocati sulla piattaforma in una 
posizione specificatamente prevista e monitorata 

- verificare che il dispositivo per rilevare la presenza del 
comando senza fili non sia facile da bypassare 

- Verificare il funzionamento del selettore modale che 
esclude i dispositivi di controllo del carico e/o bypassa 
l’arresto di emergenza secondo le indicazioni delle istru-
zioni 

 
- Provare il corretto funzionamento del sollevatore al mas-

simo carico consentito nelle istruzioni  
 
- Verificare il funzionamento del sistema di trasporto dei 

bins secondo le indicazioni riportate nelle istruzioni 
- Verificare il funzionamento del sistema di bloccaggio dei 

bins 
 
- Verificare il funzionamento del freno di stazionamento 

provando che agisca repentinamente e arresti la macchi-
na 

 
- A macchina ferma fuori dalla posizione di trasporto veri-

ficare che il sistema sia attivato e funzioni in accordo con 
quanto previsto nelle istruzioni 

 
- Semplice prova funzionale  
  
- Disporre il carro raccoglifrutta su terreno piano e livellato, 

sollevare la piattaforma alla massima altezza e poi 
comandare l’abbassamento della stessa, introducendo al 
di sotto del piano di calpestio un oggetto che simuli la 
presenza di una persona. A questo punto accertare che il 
dispositivo rilevi la presenza dell’oggetto, arrestando tutti 
i movimenti pericolosi della piattaforma e mantenendoli 
arrestati. Una volta rimosso l’oggetto, la riattivazione del 
movimento deve avvenire solo a seguito di azione inten-
zionale dell’operatore sul comando apposito 

- Ove previsto, verificare il “primo limite di discesa” ovve-
ro che durante la fase di discesa della piattaforma il 
movimento si arresti in una posizione della piattaforma 
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DISPOSITIVI DI SICUREZZA 
CONTRO IL SOVRACCARICO 
(se presente) 
 
 
 
 
 
 
DISPOSITIVI DI LIMITAZIONE 
AUTOMATICA DELLA 
VELOCITÀ DI SPOSTAMENTO 
 
 
 

 
DISPOSITIVO DI 
RILEVAMENTO DELLE 
PRESENZA  
DELL’OPERATORE A BORDO 
PER MARCIA IN AVANTI  
AUTOMATICA  
 
DISPOSITIVI LIMITAZIONE DEL 
RANGE DI SOLLEVAMENTO (SE 
PRESENTE) 
 
 
DISPOSITIVO DI AUTO  
LIVELLAMENTO 
 
 
DISPOSITIVO DI CONTROLLO 
DELLA PENDENZA   
MASSIMA (INCLINOMETRO) 
 

PROVA DI FUNZIONAMENTOORGANO/DISPOSITIVO

dove la distanza verticale tra le estremità più esterne 
del meccanismo di sollevamento a forbice è quella sta-
bilita nelle istruzioni (in ogni caso non meno di 500 
mm). Un ulteriore movimento verso il basso deve esse-
re possibile solo dopo un ritardo di almeno 3 s. Un ulte-
riore comando di abbassamento dato dall'operatore 
deve causare l’avvio di un allarme uditivo che si distin-
gua facilmente e di un segnale visivo che operino per 
almeno 1.5 s prima che la piattaforma di lavoro possa 
essere abbassata. In tutti i casi l'allarme uditivo e visivo 
devono continuare a funzionare durante tutte le opera-
zioni di abbassamento della struttura estensibile sotto 
il "primo limite di discesa" 

 
- A macchina ferma su terreno solido e ben livellato, effet-

tuare delle prove di sollevamento della piattaforma con il 
carico nominale (secondo le indicazioni fornite nelle istru-
zioni circa il funzionamento del dispositivo) appurando il 
corretto funzionamento del dispositivo. 
In caso di comportamento anomalo sospendere la prova 
e far intervenire il manutentore 

 
- Su terreno solido e ben livellato con la piattaforma di 

lavoro fuori dalla posizione di trasporto verificare che non 
venga superata la velocità prevista dal fabbricante in base 
al carico sulla piattaforma 

- Su terreno solido e ben livellato con la piattaforma di 
lavoro in posizione di trasporto verificare che non 
venga superata la velocità prevista dal fabbricante (non 
superiore a 3,6 m/s) 

 
- Con macchina su terreno solido e ben livellato, in moda-

lità guida automatica, verificare il funzionamento del 
dispositivo che deve garantire la presenza dell’operatore 
a bordo (ad es. tappeto sensibile alla pressione/ pavimen-
to sensibile alla pressione/ sensore ottico), verificando 
che, laddove tale presenza non venga rilevata, tutti i movi-
menti motorizzati si fermano 

 
- Verificare che la corsa di sollevamento sia limitata auto-

maticamente da arresti meccanici o da dispositivi di arre-
sto non meccanici  

 
- A velocità moderata condurre la macchina su una pen-

denza laterale di 5° e verificare che il sistema di auto livel-
lamento agisca automaticamente in conformità a quanto 
previsto nelle istruzioni  

 
- Verificare il corretto funzionamento del dispositivo, accer-

tando che: 
- si avvii almeno un segnale visivo al raggiungimento del 
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ALTRI DISPOSITIVI DI  
SICUREZZA EVENTUALMENTE 
PRESENTI  

PROVA DI FUNZIONAMENTOORGANO/DISPOSITIVO

70% della massima pendenza operativa prevista nelle 
istruzioni;  

- il segnale acustico raggiunga la massima intensità al 90% 
della massima pendenza operativa prevista nelle istru-
zioni; 

- fuori dalla posizione di trasporto, raggiunta la massima 
pendenza operativa prevista nelle istruzioni, la piat-
taforma viene automaticamente fermata 

 
 
- Semplice prova funzionale 

Al termine dell’esame il verificatore esprime un giudizio complessivo sul comportamento 
durante le prove di funzionamento dell’attrezzatura e dei dispositivi di sicurezza, specificando 
se regolare o irregolare. 
 
 
 
4) CONFIGURAZIONE E DATI TECNICI RILEVATI AL MOMENTO DELLA VERIFICA:  
 
Il verificatore dovrà riportare in questa sezione le condizioni effettivamente riscontrate al 
momento del sopralluogo per quanto attiene la configurazione del carro raccoglifrutta (ad es. 
tipologia e numero di piattaforme, presenza di piattaforme estensibili, tipologia di struttura 
estraibili, ecc.) e i relativi dati tecnici (dimensioni delle piattaforme, limiti di impiego, portate e 
altezze di sollevamento e di estensione delle piattaforme, ecc.). 
 
 
5) OSSERVAZIONI:  
 
Indicare eventuali elementi ritenuti significativi rilevati nel corso della verifica non contemplati 
in altre sezioni del verbale; il verificatore può eventualmente, ove ne ravvisi la necessità, ripor-
tare specifiche avvertenze d’uso per la corretta gestione in sicurezza dell’attrezzatura in base 
alle indicazioni del fabbricante e/o alla legislazione vigente.

ESITO DELLA VERIFICA 
 
In base a quanto rilevato e al risultato delle prove eseguite di cui al presente verbale, lo stato di 
funzionamento e di conservazione della suddetta attrezzatura di lavoro:  

risulta adeguato ai fini della sicurezza 
non risulta adeguato ai fini della sicurezza, per i seguenti motivi:  

 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….… 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…
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Prendendo in esame gli aspetti considerati nel presente verbale (condizioni generali di con-
servazione e manutenzione, esame degli organi principali, comportamento durante le prove 
di funzionamento dell’apparecchio e dei dispositivi di sicurezza, configurazione e dati tecnici 
rilevati al momento della verifica) il verificatore è chiamato a stabilire l’adeguatezza o meno, 
ai fini della sicurezza, dell’attrezzatura, esplicitando in caso di esito negativo, in maniera pun-
tuale, le motivazioni di tale giudizio.  
È bene precisare che il parere che il verificatore è tenuto ad esprimere non riguarda la rispon-
denza ai requisiti essenziali di sicurezza (RES) di cui alle disposizioni legislative e regolamen-
tari di recepimento delle pertinenti direttive comunitarie applicabili. 
Tuttavia, qualora nel corso della verifica il verificatore Inail dovesse riscontrare presunte non 
conformità alla direttiva macchine, ai sensi di quanto previsto al punto 3.1.4 dell’Allegato II al 
d.m. 11 aprile 2011, è tenuto a darne comunicazione alla sede centrale Inail; mentre il verifi-
catore del Soggetto Abilitato trasmetterà la segnalazione alle unità operative territoriali Inail 
per il prosieguo di competenza. 
Nel caso, invece, di esito negativo della verifica periodica, ai sensi del già richiamato punto 
3.1.4, dovrà essere inoltrata comunicazione all’organo di vigilanza competente per territorio. 

Verificatore 
Nome, Cognome e Qualifica 

 
Firma 

 
………........................................…....……………………………….. 

Firma del datore di lavoro 
o suo rappresentante 

 
 
 

………........................................…....……………………………….. 

Luogo e data: ..........................................................  



Appendice - Liste di controllo 
 
 
 
 
 
 
Quale strumento di concreto e valido ausilio per i verificatori segue la lista di con-
trollo per una macchina agricola raccoglifrutta, nella quale è riportato, sotto forma 
di check list, un elenco non esaustivo degli elementi costituenti l’attività di verifi-
ca. I verificatori potranno integrare la lista di cui sopra, in base alle specifiche pecu-
liarità, legate, ad esempio, alla tipologia di installazione, alle peculiarità dell’am-
biente lavoro, allo stato di conservazione, alla particolarità della destinazione 
d’uso, alle condizioni di impiego, ecc.  
Le diverse parti in cui consiste l’attività di prima verifica periodica sono state evi-
denziate con diversi colori, al fine di renderne anche visivamente più immediata 
l’individuazione. 
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I VERIFICA PERIODICA 
(D.lgs. 81/2008 art. 71, comma 11 e Allegato VII)  

MACCHINA AGRICOLA RACCOGLIFRUTTA

 
Istruzioni  
 
 
 
Registro di controllo  
 
 
 
Dichiarazione CE di  
conformità 

 
Verificarne esistenza e corrispondenza con 
attrezzatura in verifica 
 
 
 
Verificarne esistenza e regolare tenuta 
 
 
 
Verificarne esistenza e corrispondenza con 
attrezzatura in verifica30

pagg. 33-34

Matricola Inail  
 
Dati proprietario e  
fabbricante  
 
 
 
Dati identificativi della 
macchina 
 
 
 
 
 
Descrizione sommaria 
della macchina 
 
 
 
Tipo di comandi 
  
Dispositivi di protezione 
contro la discesa  
accidentale del palco 
elevabile 
 
Dispositivi di sicurezza 
contro lo schiacciamento 
ed il cesoiamento 
 
Dispositivi di sicurezza 
contro il sovraccarico (se 
presenti) 

Riportare il numero di matricola assegnato da 
Inail in fase di comunicazione di messa in servizio 
 
Recuperare i dati dalla richiesta di verifica perio-
dica e dalla dichiarazione CE di conformità 
 
Reperire i dati dalla documentazione fornita dal 
datore di lavoro a corredo dell’attrezzatura 
(dichiarazione CE di conformità, istruzioni, comu-
nicazione di messa in servizio e richiesta di I veri-
fica periodica all’UOT Inail, ecc.) 
 
Riportare una sintetica descrizione della macchi-
na in base alle informazioni reperite nelle 
istruzioni fornite a corredo dell’attrezzatura e alle 
specifiche richieste nella scheda tecnica (palco, 
piattaforme, sollevatore, ecc.) 
 
Riportare la tipologia dei comandi presenti su 
ciascuna postazione di comando 

 
Specificare la soluzione tecnica adottata rilevata 
nelle istruzioni  

 
Specificare la soluzione tecnica adottata rilevata 
nelle istruzioni  

 
Specificare la soluzione tecnica adottata rilevata 
nelle istruzioni  

pagg. 35-36  
 
 
 
 
 
  
 

pag. 37 
 
 
 

pag. 37 
 

  
pag. 38 

 
 
 

pag. 38 
 

  
pag. 38 

 

ELEMENTO INTERVENTO RIFERIMENTO

30 In caso di assenza della dichiarazione CE di conformità occorre accertare se la macchina è stata immessa 
sul mercato prima del 21 settembre 1996. In tal caso è necessario che il datore di lavoro proceda secondo 
le prescrizioni di cui al d.m. 4 marzo 1982.
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Dispositivi per impedire 
la marcia con palco fuori 
dalla posizione di riposo 
a velocità superiore a 
quella di lavoro 
 
Dispositivi per impedire il 
moto dei palchi durante 
la marcia a velocità di 
trasferimento 
 
Altri dispositivi di  
sicurezza installati 
 
 
Documentazione  

Specificare la soluzione tecnica adottata rilevata 
nelle istruzioni  
 
 
 
Specificare la soluzione tecnica adottata rilevata 
nelle istruzioni  

 
Riportare l’elenco dei dispositivi non previsti nella 
scheda e indicati nelle istruzioni. Laddove trattasi 
di optional, specificarlo 
 
Riportare tutte le indicazioni previste al fine di 
consentire l’identificazione della documentazione 
utilizzata per la redazione della scheda tecnica 

pag. 38 
 
 
 

 
pag. 38 

 
 
 

pagg. 38-39 
 
 
 

pagg. 39 

ELEMENTO INTERVENTO RIFERIMENTO

Dati identificativi della  
macchina

Reperire i dati direttamente sull’attrezzatura (ad 
es. targa CE), verificandone la corrispondenza 
con quanto riportato nella scheda tecnica

pagg. 40-42

 
Registro di controllo  
 
 
Contrassegni sui comandi 
 
Targhette/pittogrammi 
 
Eventuali altri cartelli previsti  
 
Circuito elettrico 
 
Circuito idraulico

Accertare che tutti gli interventi prescritti nelle 
istruzioni siano stati eseguiti secondo le periodi-
cità indicate nelle istruzioni  
 
  
 
Verificarne presenza, leggibilità e coerenza con 
quanto indicato nelle istruzioni 
 
 
  
 
Accertarne integrità 

 
 
 
 
 
 
 

pag. 43
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Telaio  
 
Piattaforma/palco  
ed eventuali balconcini   
Gruppo bracci 
 
Stabilizzatori  
 
 
Struttura di sollevamento 
 
 
 
Stazioni di comando  
 

 
Sollevatori  
per cassoni/bin 
 
nastro trasportatore/ 
rulliera e guide per lo 
scorrimento dei  
cassoni/bin

Telaio   
 
Piattaforma/palco ed  
eventuali balconcini 
 
Struttura/e di  
sollevamento 
 
Sollevatori anteriore e  
posteriore per 
cassoni/bins 
 
Rulliera e guide per lo 
scorrimento dei cassoni 
 

Comandi 
 
Freni di servizio 
 
Sistema di auto  
livellamento (ove previsto) 
 
Clacson 
 
Dispositivi di sicurezza 
contro lo schiacciamento 
ed il cesoiamento 
(determinati dalla  
struttura estensibile)  

Controllare eventuali cricche, deformazioni e/o 
corrosioni mediante controllo visivo 
 
 
 
Verificare la congruità con le caratteristiche indi-
viduate nelle istruzioni; controllarne integrità e 
stato di conservazione 
 
Verificare la congruenza con quanto riportato 
nelle istruzioni o nella dichiarazione di confor-
mità/dichiarazione di corretta installazione (nel 
caso di radiocomando).  
 
Controllare integrità e stato di conservazione, 
anche delle targhette di portata 

 
Controllare integrità, stato di conservazione e 
congruità con quanto riportato nelle istruzioni

Eseguire prove a vuote e con carico di prova per 
accertare la congruenza del comportamento con 
quanto indicato nelle istruzioni 
 
 
 
 
 
 
Verificare la coerenza dei movimenti con i pit-
togrammi indicati sui comandi 
 
 
 
 
 
 
Sulla base delle indicazioni riportate nelle 
istruzioni eseguire le prove del dispositivo 
 
 
 
 

pagg. 44-45
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Dispositivi di sicurezza 
contro il sovraccarico (se 
presente 
 
Dispositivi di limitazione 
automatica della velocità 
di spostamento 
 
Dispositivo di 
rilevamento delle 
presenza  
dell’operatore a bordo 
per marcia in avanti 
automatica  
 
Dispositivi limitazione del 
range di sollevamento (se 
presente 
 
Dispositivo di auto  
livellamento 
 
Dispositivo di controllo 
della pendenza  massima 
(inclinometro) 
 
Altri dispositivi di sicurezza 
eventualmente presenti 

Configurazione rilevata in 
verifica 
 
 
Dati tecnici rilevati in  
verifica

Registrare le condizioni effettivamente riscon-
trate al momento del sopralluogo per quanto 
attiene configurazione e dati tecnici della 
macchina

pag. 49
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Circolare del Ministero del lavoro n. 77 del 23 dicembre 1976

Appendice - Documentazione
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Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 23  
del 13 agosto 2012
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Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 11  
del 25 maggio 2012 
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Circolare dell’Inail n. 12 del 13 maggio 2019
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